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Sanità,
investimenti
per 370 milioni

CULTURA A PAGINA 9PANORAMA 
Via Canaletto,
si lavora per
30 alloggi Ers

A PAGINA 8

SCENARI

Giochi inclusivi
al parco
di via Nicoli

A PAGINA 12

CONSIGLIO 
Uno spazio
intitolato
a dom Colosio

CULTURA

Lupo Alberto,
cinquant’anni
e non sentirli

A PAGINA 10 E 11 A PAGINA 16

Modena Belcanto Festival
A maggio la prima edizione
tra tradizione e innovazione 

Dai Puritani al Concerto di gala con la 
Filarmonica del Teatro Comunale per 

il centenario della morte di Puccini, con 
grandi interpreti come Ruth Iniesta (in 

foto). Sono alcuni degli appuntamenti 
della prima edizione di Modena Bel-
canto Festival, in programma dal 

7 maggio. La rassegna raccoglie 
il testimone di “Modena Città 

del Belcanto”, che dal 2016 
ha operato con successo per 
valorizzare la tradizione liri-
ca della città.

Lo stato di 
avanzamento del 

Piano di investimenti 
delle tre aziende 
sanitarie modenesi, 
per complessivi 370 
milioni di euro (di cui 
93 da Pnrr e Piano 
Nazionale Coesione), 
è stato illustrato 
nella Conferenza 
Territoriale Sociale e 
Sanitaria presieduta 
dal presidente Gian 
Carlo Muzzarelli. In 
tutti i distretti sono 
previsti interventi su 
strutture esistenti, 
nuove Case e Ospedali 
di Comunità, Hospice, 
Centri di Assistenza 
e Urgenza. A questi 
si aggiunge pure un 
importante investimento 
in tecnologie.

SCUOLA Al via le richieste A PAGINA 6

Da lunedì 4 mar-
zo f ino al 4 

aprile le famiglie 
con bambini da 0 a 
tre anni di età pos-
sono fare domanda 
per i nidi d’infanzia 
comunali, di Cre-
sciamo, appaltati e 
convenzionati di Modena. Dopo l’aumento nel 2022, 
pure per l’anno scolastico 2023/24 i posti a bando 
sono ulteriormente incrementati.

Dal 4 marzo iscrizioni ai nidi 
Confermati i posti in più
C’è tempo fino al 4 aprile per fare domanda
Attivata una piattaforma per gli Open day 

Sicurezza A PAGINA 3

Telecamere
accese 
in zona Torrazzi

APPUNTAMENTI 
DONNE LIBERE

ANCHE IN SCENA 
Eventi e spettacoli
legati all’8 marzo

INQUADRAMI

Nel sistema cittadino di 
videosorveglianza sono 

entrati a far parte anche 20 
occhi elettronici installati 
nell’area industriale dei 
Torrazzi. Pure al Parco 
della Creatività sono già in 
funzione tre telecamere sul 
lato di via Peretti, su quello 
di via Carlo Sigonio e a 
ridosso della palestra.

Per consultare il giornale online www.comune.modena.it/salastampa. Per riceverlo in formato elettronico: www.comune.modena.it/unox1

CONSIGLIO Il punto durante l’Assemblea A PAGINA 14 E 15

Efficienza trasporto pubblico
“Servono misure nazionali”
L’assessora Filippi risponde a interrogazione
“Il Governo aiuti sui problemi strutturali”

Le parole 
che fanno male

Verso l’8 marzo con “Se te lo dice è violenza”, 
la nuova campagna di comunicazione 
della Regione Emilia-Romagna per contrastare 
la violenza contro le donne partendo da frasi 
che già da sole sono violenza
A PAGINA 7



siamo a
MODENA          tel. 059 270948
CARPI              tel. 059 685211
SASSUOLO       tel. 0536 811480
FIORANO         tel. 0536 832177
FORMIGINE      tel. 059 572054
NONANTOLA     tel. 059 545161

Il CAF Acli è la scelta giusta!  Con la nostra vasta esperienza nel campo, siamo in
grado di offrire soluzioni personalizzate e su misura per ogni tua esigenza
fiscale. Scegli i servizi fiscali Acli per la tranquillità di avere a che fare con
l’esperienza del settore e la sicurezza di affidare le tue pratiche fiscali in mani
professionali, competenti e affidabili.
Siamo a tua disposizione per qualsiasi esigenza tu debba affrontare. Un servizio personalizzato dedicato a

tutti i titolari di partita iva anche quelli
che rientrano nelle nuove
regolamentazioni del regime forfettario
dei minimi. Valutazione di vantaggi e
requisiti. Consulenza, gestione e
assistenza individuale.

Consulenza fiscale, adempimenti per la
detrazione interventi riqualificazione
energetica e interventi recupero del
patrimonio edilizio, lettere di contenzioso e
cartelle esattoriali. Trasmissione telematica
di ogni tipologia di dichiarazioni fiscali,
come la scelta dell’8 per mille.

 Assistenza, stesura e registrazione
delle pratiche di successione. I nostri
consulenti vi condurranno
nell’espletamento della pratica, fino alla
voltura (trascrizione) presso l’Ufficio
del Territorio (Catasto) all’erede.

Consulenza sulle varie tipologie di contratti
di locazione, redazione e registrazione di
nuovi contratti, rinnovo e risoluzione di
contratti di locazione esistenti, calcolo
dell’adeguamento ISTAT annuale.

ServiziAcliModena

PARTITE IVA

REGIME FORFETTARIO

[2] AGENDA

SERVIZI SOCIALI,
ECCO IL
NUMERO UNICO

È attivo il nuovo 
numero telefonico 
per gli utenti del 
Settore Servizi 
Sociali dedicato ai 
servizi al cittadino. 
Telefonando allo 
059 2034444 
si possono 
contattare i Poli 
territoriali 1, 2, 3, 
la Segreteria del 
Servizio Sociale 
Territoriale e 
l’Ufficio casa. 
Al nuovo numero 
unico di accesso 
risponde una 
voce automatica 
in quattro 
lingue, (italiano, 
inglese, francese, 
arabo). Una volta 
selezionata la 
lingua desiderata, 
il risponditore 
fornisce le 
indicazioni per 
contattare l’ufficio 
cercato con 
relativi giorni e 
orari di apertura. 
Il nuovo centralino 
potenzia il servizio 
al cittadino con 
un unico numero 
di accesso, 
migliorandone 
l’accessibilità, la 
comprensione e la 
qualità del lavoro 
delle operatrici.

NOVITÀ

NUMERI UTILI
COMUNE DI MODENA 
Centralino 059 20311 

 URP 059 20312

CARABINIERI
Pronto intervento 112 

 
SOCCORSO PUBBLICO

Questura 113 
 

POLIZIA LOCALE 
059 20314

POLIZIA STRADALE 059 248911 
 

VIGILI DEL FUOCO 115 
 

ACI Soccorso stradale - 803.116 (ex 116) 

GUARDIA DI FINANZA 117 

CENTRALE OPERATIVA EMILIA EST 118
Centrale Operativa Sanitaria 118 

QUESTURA E PREFETTURA 059 410411 

NUMERI PRONTO INTERVENTO HERA:
GAS 800.713.666

ENERGIA ELETTRICA 800.999.010
ACQUA/FOGNATURE 800.713.900

TELERISCALDAMENTO 800.713.699

POLICLINICO 059 4222111 

OSPEDALE S.AGOSTINO-ESTENSE 
Baggiovara 059 3961111 

AZIENDA USL 059 435111 

TEL&PRENOTA
PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI

numero verde unico e gratuito 800 239123
Dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18, 

sabato dalle 8 alle 13.

GUARDIA MEDICA 059 375050 
dal lunedì al venerdì 20-8, sabato, 

prefestivi, domenica e festivi 
dalle 10 del sabato alle 8 del lunedì 

MEDICI DI FAMIGLIA
MeMo3 059 2271645 

sabato e prefestivi dalla 10 alle 14
domenica e festivi dalle 10 alle 14 

Mdf 059 334476 
sabato e prefestivi dalle 15 alle 19,
domenica e festivi dalle 15 alle 19

FARMACIA COMUNALE DEL POZZO
servizio notturno 059 360091 

FARMACIA URBANA MADONNINA
servizio notturno 059 333153

MUSEO CIVICO
Largo Sant’Agostino
c/o Palazzo dei musei,
tel 0592033100.
Fino al 24 marzo
mostra: “DeVoti Etruschi.
La riscoperta della
raccolta di Veio del 
Museo Civico di
Modena”. Ingresso
Libero. Orari: martedì-
Venerdì 9-12; 
sabato, domenica 
e festivi 10-19. 
www.museocivico
modena.it

ARCHIVIO STORICO 
COMUNALE
Viale Vittorio Veneto
5. tel 059 2033450,
archivio.storico@
comune.modena.it 
www.comune.
modena.it/
archivio-storico
Accesso alla sala
studio previa prenotazione 
via mail da lunedì a 
venerdì ore 9-13

PARCO 
ARCHEOLOGICO 
DI MONTALE
Via Vandelli,
Montale Rangone,
Apre il 30 marzo
Info online su
www.parcomontale.it

CENTRO EUROPE 
DIRECT
Piazza Grande, 17, 
tel 059 2032602
Mail europedirect@
comune.modena.it
Aperto al pubblico lunedì 
e giovedì 9-13 e 14-18; 
martedì, mercoledì, 
venerdì e sabato 9-13

TEATRO STORCHI
Largo Garibaldi, 15
tel. 059 2136021 
biglietteria@emiliaro
magnateatro.com
Biglietteria: dal martedì 
al sabato ore 10-14; 
martedì e sabato anche 
ore 16.30-19.00

NUOVO TEATRO
DELLE PASSIONI
Via Antonio Peretti, 9 
tel. 059 2136021
biglietteria@emiliaro
magnateatro.com
Biglietteria: aperta solo 
nei giorni di spettacolo 
un’ora prima dell’inizio 

Vendita online: 
modena.emilia
romagnateatro.com
www.vivaticket.com

TEATRO COMUNALE
Via del Teatro 8,
tel 059 2033020,
fax 059 2033021
info@teatro
comunalemodena.it
biglietteria corso
Canalgrande 85,
tel 059 2033010,
fax 059 2033011
biglietteria@teatro
comunalemodena.it
orario: lunedì 16-19
martedì 10-19
mercoledì, giovedì, 
venerdì 16-19
sabato 10-14/16-19

IAT 
Accoglienza Turistica
piazza Grande, 14
Tel. 059 2032660
Aperto dal lunedì al 
sabato dalle 9 alle 18
e domenica dalle 
9.30 alle 18
www.visitmodena.it

FONDAZIONE 
MODENA ARTI VISIVE
https://fmav.org/
biglietteria@fmav.org

PALAZZO SANTA 
MARGHERITA
C.so Canalgrande 103
Tel. 059 2032919 /
2032940.
Dall’8 marzo
al 5 maggio
la mostra 
“Corrispondenze”
Ingresso libero
Orari: mercoledì -
venerdì 11-13 e 16-19;
sabato, domenica
e festivi 11- 19
Visite guidate: sabato 
ore 16

MUSEO
DELLA FIGURINA
C.so Canalgrande 103
Tel. 059 2032919 /
2032940.
Dall’8 marzo
al 25 agosto
la mostra “Zitt! Zitt! 
Arriva Lupo Alberto. 
Silver, 50 anni da lupo”.
Ingresso: intero 6 euro; 
ridotto 4 euro 
Ingresso libero: 
ogni mercoledì
Orari: mercoledì -
venerdì 11-13 e 16-19;
sabato, domenica
e festivi 11- 19
Orari estivi
(luglio e agosto): 
da mercoledì alla 
domenica: ore 15 - 19

PALAZZINA
DEI GIARDINI
Corso Cavour 2
Tel. 0592033166/
2032940

Informazioni su orari, 
prestiti e modalità 
sul sito
www.comune.
modena.it/
biblioteche

DELFINI
C.so Canalgrande 103
Info 059 203 2940,
fax 059 2032926,

CROCETTA
Largo Pucci 33
(ex palazzina Pucci)
Info 059 2033606,

ROTONDA
Via Casalegno 42
Info 059 203 3660,

GIARDINO
Via Curie 22/A
Info 059 203 2224,

LUIGI POLETTI
Palazzo dei Musei,
viale Vittorio Veneto 5
informazioni
059 203 3372

BIBLIOTECA 
DI MEMO
Viale Jacopo
Barozzi, 172
Tel 059 2034343
Mail memo@
comune.modena.it

CENTRO EUROPE 
DIRECT
Piazza Grande, 17, 
tel 059 2032602
Mail europedirect@
comune.modena.it
Aperto al pubblico 
lunedì e giovedì 9-13 
e 14-18; martedì, 
mercoledì, venerdì e 
sabato 9-13

LA CELEBRAZIONE RICHIESTA DAL CONSIGLIO COMUNALE 

Alzabandiera ricordando la sfilata del Tricolore
Celebrata con un alzabandiera in piazza Roma, domenica 18 
febbraio, con il sindaco Gian Carlo Muzzarelli e il comandante 
dell’Accademia militare Davide Scalabrin, la prima sfilata pubblica 
del Tricolore, tenuta a Modena il 12 febbraio 1797. A sollecitarlo il 
Consiglio comunale con l’ok, lo scorso anno, alla mozione di Alberto 
Bosi (Alternativa Popolare), sottoscritta da Pd, Lega Modena, 
Gruppo Indipendente per Modena, Fratelli d’Italia e Forza Italia; a 
favore pure M5s, Modena Civica e Modena Sociale-Indipendenza!.

È STATO STORICO DIRETTORE ARTISTICO DEL MODENA JAZZ FESTIVAL 

Giulio Vannini, una vita per la musica
Ha trascorso la sua vita per la musica, condividendola con la sua 
città, in un impegno totale che suscita ammirazione. Sono le parole 
con cui l’assessore alla Cultura del Comune di Modena Andrea 
Bortolamasi ha salutato Giulio Vannini, fondatore del Modena jazz 
club e storico direttore artistico del Modena jazz festival scomparso 
a 64 anni. Ricordando una lunga collaborazione, Bortolamasi ha 
sottolineato la fortuna di “aver incontrato una persona con cui 
condividere percorsi diversi e mescolare idee e progetti”.

MODENA COMUNE MARZO 2024

UFFICIO RELAZIONI
CON IL PUBBLICO 
piazza Grande 17
aperto al pubblico: 
lunedì e giovedì 9-13 
e 14-18; martedì, 
mercoledì, venerdì  
e sabato 9-13
Contact center,
telefono 059/20311:
lunedì e giovedì 9-18;
martedì, mercoledì,
venerdì e sabato 9-13
Contatti via mail a
piazzagrande@
comune.modena.it
Segnalazioni
www.comune.
modena.it/argomenti/
segnala-mo

CENTRO FAMIGLIE
Via del Gambero 77
tel 059/8775846
centroperlefamiglie
@mediandoweb.it
www.comune.
modena.it
/argomenti/
genitori-a-modena

ZTL 
Autorizzazioni
www.comune.
modena.it/ztl

SPORTELLO UNICO
Via Santi 60. Suap 
(attività produttive)
059 2032555. Sue 
(edilizia) 059 2033600
www.comune.
modena.it/
sportello-unico
infosuap@comune.
modena.it

QUARTIERE 1
CENTRO STORICO
Coord. Quartieri
via Scudari 20,
tel. 059/ 2032503,
quartiere1@
comune.modena.it
Orario ricevimento 
pubblico: da lunedì 
a venerdì 9-13; 
lunedì e giovedì 
14.30-17.30

QUARTIERE 4  
S. FAUSTINO  
MADONNINA  
QUATTRO VILLE
Via Scudari 20
tel 059/2034030,
quartiere4@
comune.modena.it
Orario ricevimento 
pubblico: da lunedì 
a venerdì 9-13; 
lunedì e giovedì 
14.30-17.30

QUARTIERE 2  
CROCETTA  
SAN LAZZARO 
MODENA EST
Via Scudari 20
tel. 059/2034150
quartiere2@
comune.modena.it
Orario ricevimento 
pubblico: da lunedì
a venerdì 9-13;
 lunedì e giovedì 
14.30-17.30

QUARTIERE 3  
BUON PASTORE 
SANT’AGNESE  
SAN DAMASO
via Don Minzoni 121,
tel. 059/2034200,
quartiere3@
comune.modena.it
Orario ricevimento 
pubblico: da lunedì 
a venerdì 9.30-12.30

Il 1522 è un servizio pubblico 
promosso dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Il numero, gratuito 

è attivo 24 h su 24, accoglie 
con operatrici specializzate 

le richieste di aiuto e sostegno 
delle vittime di violenza e stalking.

Per avere aiuto o anche solo
 un consiglio chiama il 1522

 (il numero è gratuito anche dai cellulari)

www.1522.eu
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Telecamere nell’area dei Torrazzi
La videosorveglianza cittadina si è “accesa” nella zona industriale ma anche al Parco della Creatività

Proseguono i lavori in altri punti di Modena. Attualmente sono circa 470 gli “occhi elettronici” attivi in città 
Alcune immagini 
delle telecamere 
di videosorveglianza
in zona Torrazzi. 
In basso il sindaco 
Gian Carlo Muzzarelli 
e il comandante della 
Polizia locale Roberto 
Riva Cambrino con 
i nuovi assunti. 
Sotto un’immagine 
della campagna 
“Sapere è sicurezza”

Sta giungen-
do a compi-
mento anche 
il progetto di 
ampliamento 
della videosor-
veglianza che 
interessa l’area 
Nord Ovest, 
realizzato con 
un passato fi-
nanziamento 
del ministero 
del l ’ Interno. 
At tua lmente 
sono 22 le te-
lecamere che 
sono entrate a far parte del sistema di 
videosorveglianza collocate a Cognen-
to, Marzaglia, Bruciata, Tre Olmi, San 
Cataldo, Cittanova, allo svincolo 18 tra 
Complanare e Modena Sassuolo, Galilei 
Costellazioni Pirandello. 

Si è accesa la videosorveglianza 
cittadina nella zona industriale 
dei Torrazzi e anche al Parco della 

Creatività, a monitorare l’area riqualifi-
cata a due passi dal centro. Continua, 
infatti, l’impegno dell’amministrazione 
comunale per potenziare il sistema di 
videosorveglianza, un sostegno impor-
tante al monitoraggio h24 delle zone più 
critiche della città, oltre che fondamen-
tale per le attività di indagine di Polizia 
locale e Forze dell’ordine.
Attualmente sono circa 470 le teleca-
mere che fanno parte del sistema di 
videosorveglianza cittadina, a cui se ne 
aggiungono un’altra sessantina di lettura 
targhe, 25 installate presso il Comando 
di Polizia locale di via Galilei, 29 nel Si-
stema Stadio e quattro al centro vaccini 
di via Minutara.
Nel Parco della Creatività, l’area riqua-
lificata tra le vie Peretti, Sigonio, Buon 
Pastore e Morane, sono già in funzione 
tre telecamere installate sul lato di via 
Peretti, su quello di via Carlo Sigonio e 
a ridosso della palestra. Gli apparecchi 
dome permettono di monitorare le zone 
e i lati degli accessi, l’area della piazza 
pedonale rialzata, il parcheggio a raso. 
Si lavora anche al progetto per potenzia-
re la videosorveglianza a Parco Pertini.
Superate le difficoltà infrastrutturali, 
sono entrati a far parte del sistema 
di videosorveglianza anche 20 “occhi 
elettronici” installati nell’area industriale 
dei Torrazzi. Si è infatti avviato a con-
clusione il progetto di potenziamento 
della videosorveglianza che ha visto 
il coinvolgimento del Consorzio Aree 
produttive. I nuovi dispositivi sono col-
locati su via Martin Luter King, come su 
via Papa Giovanni XIII, alle intersezioni 
Torrazzi/Ghandi e Torrazzi/Nonantolana; 
in strada Nonantolana anche all’incrocio 
con Cavo Argine e via Fossa Monda 
nord.

Nuovi agenti e ispettori nel corpo di Polizia locale
Così l’organico ritorna agli standard regionali

Da ottobre a oggi sono en-
trati a far parte del Corpo 

di Polizia locale di Modena ol-
tre una ventina di nuovi agenti. 
I neoassunti sono stati selezio-
nati tramite il concorso bandito 
dal Comune lo scorso anno e 
gli inserimenti continueran-
no nelle prossime settimane. 
I nuovi operatori hanno svolto 
dapprima un affiancamento interno presso gli uffici di Polizia 
giudiziaria, Infortunistica, Ufficio sanzioni e Sala operativa. 
Poi, con il supporto di un tutor, hanno iniziato a prestare 
servizio all’esterno per entrare in contatto con le problema-
tiche che quotidianamente dovranno affrontare. Terminato 
il periodo di formazione sono stati tutti per ora assegnati al 
quartiere Centro Storico consentendo anche l’attivazione del 
nuovo presidio Città sociale e sicura in piazza Matteotti. Inol-
tre, dallo scorso mese di agosto hanno preso servizio presso 

il Comando di via Galilei anche 
quattro ispettori rispettivamente 
assegnati al Quartiere 2 Sacca 
Crocetta, Quartiere 3 Sant’A-
gnese, al Quartiere 1 Centro 
Storico e all’Ufficio Commercio.
L’introduzione di personale è 
proseguita a febbraio, con ul-
teriori tre agenti entrati in ser-
vizio, e interessa pure marzo 

con un’ulteriore assunzione. I nuovi inserimenti puntano a 
portare e mantenere l’organico effettivo di Modena sugli 
standard regionali. Il Comune intende in tal modo rispettare 
gli impegni del Patto Modena città sicura sottoscritto con 
Prefettura e Forze dell’ordine, mettendo al centro la richiesta 
di sicurezza integrata e partecipata. Con il rinnovo del Patto, 
l’Amministrazione ha confermato l’intenzione di continuare a 
investire sulle sicurezze a tutti i livelli, con personale, tecno-
logie, dotazioni, formazione e partecipazione.

LA CAMPAGNA

Contro le truffe
“Sapere è 
Sicurezza”

Fa leva sull’importanza 
di essere informati la 
nuova campagna di 
sensibilizzazione contro le 
truffe e i raggiri promossa 
dal Comune e rivolta in 
particolare alla popolazione 
anziana. “Sapere è 
sicurezza – conosci le 
regole per difenderti 
dai malintenzionati” è lo 

slogan coniugato 
attraverso 
vari canali 
comunicativi. 
Testimonial della 
campagna è una 
simpatica coppia 

di anziani che insegna le 
regole per difendersi da 
truffatori e approfittatori 
attraverso messaggi 
diffusi nei luoghi più 
frequentati dagli anziani, 
ma anche tramite tv locali, 
giornali e canali social. 
La campagna è stata 
presentata in occasione di 
uno dei periodici incontri 
che il sindaco Gian Carlo 
Muzzarelli svolge con i 
referenti del Controllo 
di Vicinato. “Sapere è 
sicurezza” punta, infatti, 
anche sulla collaborazione 
dei partecipanti al progetto 
di sicurezza partecipata 
che a Modena conta 95 
gruppi per complessivi 
oltre 2.500 cittadini.
comune.modena.it/
legalita-e-sicurezze

Sarà invece finanziato con fondi Pnrr 
Pinqua l’intervento che interessa Parco 
XXII Aprile con l’installazione di ulterio-
ri 23 telecamere di videosorveglianza, un 
progetto che prevede anche il potenzia-
mento dell’illuminazione dell’area verde.



Servizi funebri completi e professionali ovunque serva:
abitazioni private, ospedali, case di riposo, case di cura

Dignità 
e rispetto

alla portata 
di tuttiPoliclinico · Baggiovara · Modena Centro · Campogalliano · Carpi · Sassuolo · Vignola

059 37 50 00 · 335 82 63 464 · 335 65 09 163
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L’Ospedale di Comunità a Baggiovara
All’interno disponibili 15 posti letto 

EDIFICIO DI CIRCA 1.400 METRI QUADRATI

Modena mette la sanità al centro. 
Lo stato di avanzamento del 
Piano di investimenti delle tre 

aziende sanitarie modenesi, per com-
plessivi 370 milioni di euro (di cui 93 
da Pnrr e Piano Nazionale Coesione) 
è stato illustrato nella Conferenza ter-
ritoriale sociale e sanitaria presieduta 
dal sindaco Gian Carlo Muzzarelli.
In tutti i distretti sono previsti in-
terventi su strutture esistenti, nuove 
Case e Ospedali di Comunità, Hospi-
ce, Centri di Assistenza e Urgenza.  
A questi si aggiunge un importante 
investimento in tecnologie biomediche, 
oltre che di infrastrutture e tecnologie 
informatiche per la digitalizzazione dei 
processi clinici.
Per il distretto di Modena è di oltre 243 
milioni di euro il Piano investimenti 
dell’Ausl con il cantiere della Casa 
della Comunità all’ex Estense, a cui si 
aggiungerà quella all’Istituto Charitas, 
mentre in aprile iniziano i lavori per 
l’Ospedale di Comunità e l’Hospice 
Villa Montecuccoli. 
Inoltre, al Policlinico, grazie ad altri 
79,4 milioni di finanziamenti dell’Aou, 
sarà completato nel 2025 il nuovo polo 
materno infantile, mentre si stanno 

concludendo i lavori di bonifica dall’a-
mianto al Poliambulatorio ed è parti-
to il progetto di riassetto del Pronto 
Soccorso; l’opera più importante sarà 
però il completamento dell’intervento 
di miglioramento sismico. 
Saranno inoltre potenziati gli spazi per 
l’attività chirurgica con la realizzazione 
di tre nuove sale operatorie e un nuovo 
comparto chirurgico sarà realizzato 
all’Ospedale di Baggiovara.
Sugli altri distretti, a Carpi, oltre ai 126 
milioni di euro per il nuovo Ospedale, 
a marzo inaugura la Casa della Comu-
nità; tra gli altri progetti, l’Ospedale 
di Comunità di Carpi e le Case della 
Comunità di Soliera e Campogalliano. 
Pure a Mirandola entra in funzione 
a primavera la Casa della Comunità. 
Investimenti per Case della Comunità, 
Ospedale di Comunità e Hospice anche 
a Sassuolo, dove nel 2025 iniziano i 
lavori per la ristrutturazione del Pronto 
Soccorso e quelli per il Blocco Opera-
torio. Entro la primavera a Castelfranco 
si completa il rinnovamento della Casa 
della Comunità e del nuovo Consulto-
rio e Pediatria di comunità, mentre a 
Vignola prendono il via i lavori nel ex 
Cup dell’Ospedale e quelli per Casa 

Partiranno a fine mese i 
lavori per l’Ospedale di 

Comunità di Modena, che 
sorgerà a Baggiovara, in via 
Camillo Guidelli, e sarà dedi-
cato, come gli altri tre Osco 
presenti in provincia, all’as-
sistenza sanitaria intermedia 
tra il ricovero in ospedale 
e l’assistenza domiciliare. 
L’intervento è finanziato con 
fondi Pnrr per complessivi 4 
milioni di euro su un terreno 
concesso dal Comune all’Ausl 
in diritto di superficie a titolo 
gratuito per 50 anni. 
Negli Osco sono assistite 
persone che, per un limita-
to periodo di tempo, hanno 
bisogno di cure difficilmente 
gestibili a domicilio o con 
malattie croniche che richie-
dono controlli periodici e te-
rapie particolari. Ad esempio, 
persone affette da patologie 
croniche che improvvisamen-
te hanno una riacutizzazione 
ma il ricovero in ospedale 
non è necessario, oppure pa-
zienti dimessi dall’ospedale 
che necessitano di un perio-
do di assistenza infermieristi-
ca continua o di un supporto 
riabilitativo-educativo prima 
di poter tornare a casa, o 
ancora pazienti che hanno 

bisogno di assistenza nella 
somministrazione di farmaci 
o nella gestione di presidi e 
dispositivi. 
L’Osco di Modena, su una 
superficie lorda di circa 1400 
metri quadrati, avrà 15 posti 
letto e una gestione infermie-
ristica con la presenza gior-
naliera di medici di medicina 
generale. I pazienti saranno 
selezionati attraverso un co-
ordinamento tra professioni-
sti ospedalieri e territoriali 
e verranno utilizzate pro-
cedure operative specifiche 
per garantire continuità assi-
stenziale e tempestività degli 
interventi, valorizzando la 
funzione di coordinamento 
e raccordo delle Cot, Centrali 
operative territoriali. “Con 
l’avvio dei lavori – ha affer-
mato il sindaco Gian Carlo 
Muzzarelli – mettiamo un 
altro pilastro nella strategia 
di ampliamento della rete di 
servizi sanitari per portarli 
più vicini alle famiglie. L’O-
sco vuole essere un ponte 
tra i servizi territoriali e l’o-
spedale per quelle persone 
fragili che hanno bisogno 
di assistenza sanitaria che 
non può essere erogata a 
domicilio”.

Nell’immagine 
una vista prospettica 
da nord-est 
di Baggiovara con,
in rosso, 
l’individuazione 
dell’area di intervento 
per l’Ospedale 
di Comunità
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Le Lune 2024
per l’imbottigliamento dei vini frizzanti

ESEGUIAMO 

CONSEGNE 

A DOMICILIO

Dal 19/01/2024 al 10/02/2024
Dal 17/02/2024 al 10/03/2024
Dal 18/03/2024 al 08/04/2024
Dal 16/04/2024 al 08/05/2024
Dal 16/05/2024 al 06/06/2024
Dal 15/06/2024 al 05/07/2024

I migliori Lambruschi DOP e PignolettoI migliori Lambruschi DOP e Pignoletto
In damigiana e bottigliaIn damigiana e bottiglia

Dalla nostra terra Dalla nostra terra 
alla tua tavolaalla tua tavola
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Via pure al cantiere per l’hospice: pronto nel 2026
Nelle prossime settimane inizieranno anche i lavori che entro la fine 

del 2026 porteranno all’apertura dell’hospice di Modena Cristina 
Pivetti, a Baggiovara, un nodo importante della rete provinciale di cure 
palliative.
Gli hospice, infatti, sono strutture residenziali dedicate a pazienti con 
patologie oncologiche e cronico-degenerative in fase 
avanzata, per i quali non è possibile 
l’assistenza a domicilio. 
L’hospice di Baggiovara sarà su tre 
piani e avrà 14 posti letto; ci sarà 
anche una zona relax con cucina, 
soggiorno, due terrazze e un ampio 
parco all’esterno. L’assistenza ai pa-

zienti sarà garantita da infermieri presenti h24 con operatori sociosani-
tari e altre figure professionali. 
L’hospice è frutto della collaborazione tra Ausl e Comune che ha 
concesso, gratuitamente, per 50 anni all’Ausl il diritto di superficie su 
Villa Montecuccoli e alla Fondazione Hospice Modena una porzione 

di fabbricato adiacente (ex Limonaia). L’importo complessivo 
dei lavori per l’hospice ammonta a 

5,9 milioni di euro provenienti da 
fondi statali e finanziamenti re-
gionali; la struttura che ospiterà 
la Fondazione è invece realizzata 
con fondi raccolti con iniziative di 
solidarietà.

LA STRUTTURA PER PAZIENTI CON PATOLOGIE IN FASE AVANZATA

Il piano riguarda le tre aziende sanitarie modenesi
e include 93 milioni da Pnrr e Piano nazionale coesione
Tra gli interventi, nuove Case e Ospedali di Comunità 
e anche risorse per tecnologie biomediche e informatiche

Ridisegnata la sanità,
ecco 370 milioni
di investimenti

della Comunità e Ospedale di Comuni-
tà. Investimenti anche per le Case della 
Comunità di Guiglia, Zocca e per una 
nuova a Castelnuovo. 
Tra marzo e aprile saranno, inoltre, atti-
vate sui distretti le sedi definitive delle 
Cot, le Centrali Operative Territoriali, 
strutture chiave per garantire continuità 
dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria 
e migliorare l’integrazione tra i percorsi 
di cura. 

IL PROGETTO

La terza
Casa
della Comunità

Mentre procedono i 
lavori per l’apertura della 
Casa della Comunità 
all’ex Ospedale estense, 
in viale Vittorio Veneto, 
è già pronto il progetto 
per quella che sorgerà 
in zona Sud-Ovest, tra 
strada Panni e via Fratelli 
Rosselli, in un edificio 
dell’Asp Charitas concesso 
in diritto di superfice dal 
Comune all’Ausl. La terza 
Casa della Comunità, dopo 
la G.P Vecchi in funzione 
dal 2020 in zona Nord e 

a quella che aprirà in 
centro entro l’anno, 
sarà pronta nel 2027 
e verrà intitolata 
ai due fondatori di 
Emergency: il medico 

Gino Strada, scomparso 
nel 2021, e la moglie 
Teresa Sarti, morta nel 
2009.
La struttura offrirà servizi 
sanitari e sociosanitari 
essenziali quali il Punto 
prelievi, l’ambulatorio 
dell’Infermiere di 
comunità, il Punto unico di 
prenotazione e assistenza 
di base (ex Cup-Saub), 
l’ambulatorio vaccinazioni, 
ambulatori per le visite 
specialistiche delle 
patologie più diffuse, gli 
ambulatori dei Medici di 
medicina generale e dei 
Pediatri di libera scelta.

A sinistra un intervento 
chirurgico all’interno 
di una struttura della 
provincia. Sotto, la 
presentazione del Piano 
investimenti con, da 
sinistra, il presidente 
della Provincia Fabio 
Braglia, il sindaco di 
Modena Gian Carlo 
Muzzarelli, la direttrice 
generale dell’Azienda 
Usl di Modena Anna 
Maria Petrini, il 
direttore generale 
dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Claudio 
Vagnini e il direttore 
generale dell’Ospedale 
di Sassuolo Stefano 
Reggiani. Tra le 
immagini, anche 
l’ingresso del Policlinico 
di Modena, un rendering 
dell’hospice di Modena 
e il progetto della terza 
Casa di Comunità 
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Modena Zerosei, una Carta educativa per tutto il sistema
Nel documento orientamenti comuni ed esperienze 

Più posti al nido, al via le iscrizioni 
IL 21 MARZO

200 “nuovi”
piccoli
cittadini

Si svolgerà giovedì 21 
marzo diffondendosi 
dalla Galleria Europa 
che si affaccia su piazza 
Grande alle oltre 50 
scuole primarie della città 
“Bambino=Cittadino”, la 
cerimonia di conferimento 
delle cittadinanze 
onorarie ai bambini 
nati in Italia da famiglie 
straniere. L’iniziativa, nata 
nel 2015 per volontà del 
Consiglio comunale, è 
promossa dal Comune 
di Modena insieme a 
Unicef Modena. Saranno 
oltre 200 i bambini nati 
nel 2011, che in città 
hanno frequentato corso 
di studi, che riceveranno 
il conferimento simbolico 
della cittadinanza 
onoraria a sottolineare 
la loro appartenenza alla 
comunità in cui vivono, 
studiano, giocano e si 
riconoscono. La mattinata 
vedrà alternarsi agli 
interventi di sindaco 
Muzzarelli, presidente 
del Consiglio Poggi e 
presidente di Unicef 
Iughetti le canzoni, i video 
e le domande dei bambini 
presenti in Galleria e 
collegati on line dalle loro 
classi.

Le domande dal 4 marzo. Confermati i nuovi posti e da settembre, al Villaggio Giardino, ulteriori 10 per lattanti 
Dal 2019 a oggi, oltre 150 posti in più. Attivata una piattaforma per visitare i nidi durante gli Open day

Nelle immagini, 
a fianco e sotto, 
momenti di gioco 
al nido comunale 
Villaggio Giardino 
che da settembre avrà 
ulteriori 10 posti 
per lattanti

Da lunedì 4 marzo fino al 4 aprile 
le famiglie con bambini da 0 a 
tre anni di età possono fare do-

manda per i nidi d’infanzia comunali, 
di Cresciamo, appaltati e convenzionati 
di Modena. 
Dopo l’aumento di 100 posti nel 2022 
grazie alla misura regionale per l’abbat-
timento delle liste di attesa, per l’anno 
scolastico 2023/24 i posti a bando sono 
ulteriormente aumentati: dallo scorso 
settembre di altri 12 nei nidi convenzio-
nati e da febbraio di quest’anno anche 
nei servizi comunali con 10 nuovi posti 
per lattanti al Barchetta. Inoltre, da 
settembre saranno disponibili ulteriori 
10 posti per lattanti al nido comunale 
Villaggio Giardino. In tutto, dal 2019 
ad oggi i posti sono passati da 1.447 a 
1.600. Dei complessivi 1.600 che costitu-
iscono appunto la rete cittadina pubblica 
e convenzionata dei servizi educativi 0/3 
anni, sono 816 i posti disponibili e quin-
di messi a bando per il prossimo anno 
educativo, vale a dire 38 più dello scorso 
anno, tra i quali, 20 nelle sezioni lattanti 
dei nidi comunali. Possono presentare 
domanda i bambini nati dal 1 gennaio 
2022 o che nasceranno al 31 ottobre 
2024, residenti con almeno un genitore 
nel Comune di Modena e in regola in 
materia di vaccinazioni obbligatorie. 
Saranno accolte anche le domande giun-
te dopo la scadenza e comunque entro 
il 30 giugno, ma andranno in coda a 
quelle nei termini; infine, pure i bam-
bini non residenti possono presentare 
richiesta, che verrà però presa in consi-
derazione dopo quelle dei residenti nei 
termini e fuori termine.
Dei complessivi 816 posti a bando, tra 
part time e tempo pieno, 237 sono 
nei 10 nidi comunali, 132 nei cinque 
nidi di Fondazione Cresciamo, 447 nel-
le 35 strutture appaltate e convenzio-
nate che fanno parte del sistema. La 

maggior parte, 
cioè 449 posti, 
sono destinati 
ai bambini nati 
nel 2023 (i co-
siddetti medi); 
196 ai nati nel 
2022 (grandi) e 
171 ai nati nel 
2024 o che na-
sceranno entro 
il 31 ottobre e 
che dovranno 
pertanto sce-
gliere strutture 
con la sezione lattanti. Le domande 
vanno presentate on line tramite compi-
lazione del modulo (comune.modena.
it/servizi/educazione-e-formazione); 
nelle pagine web dedicate sono disponi-
bili un tutorial e le Faq di supporto alla 
compilazione; in città ci sono anche luo-

ghi con postazioni internet e personale 
che può aiutare i genitori nell’iscrizione. 
Inoltre, attraverso la piattaforma dedi-
cata (openzerosei.comune.modena.
it/asili-nido/) si possono prenotare 
visite in presenza ai nidi durante gli 
Open day.

Orientamenti pedagogici condi-
visi e narrazioni di esperienze 

condotte nei nidi e nelle scuole d’in-
fanzia del sistema integrato citta-
dino: con la Carta Educativa per i 
Servizi 06 “Modena Zerosei Costru-
ire futuro” si dota di un importante 
strumento condiviso. Il documento, 
costruito dal Coordinamento pe-
dagogico distrettuale, insieme alla 
docente Luigina Mortari, descrive 
gli orizzonti valoriali e le pratiche 
educative che tracciano l’identità del sistema integrato, in 
cui quindi possono riconoscersi tutti coloro che lavorano nei 
servizi educativi 06 della città. La ricchezza del sistema in-
tegrato consiste infatti nella pluralità di approcci e pratiche 
e richiede di interrogarsi puntualmente sugli elementi di con-
vergenza, cercando le fondamenta su cui il sistema poggia. 
“Quando, nel 2020, il Consiglio comunale ha approvato le 
linee d’indirizzo per lo sviluppo di Modena Zerosei – affer-

ma l’assessora all’Istruzione Grazia 
Baracchi – abbiamo messo nero su 
bianco l’impegno di una città che 
intende assumersi la responsabilità 
della governance del sistema edu-
cativo. La Carta rappresenta quindi 
anche l’avvio di un percorso in cui 
l’educazione è un atto di cura nei 
confronti del futuro, per formare 
persone in grado di aver cura di 
sé stessi e del mondo”. La Carta 
Educativa sarà presentata alla città 

martedì 12 marzo alle 16 nell’Aula Magna del Liceo Muratori 
San Carlo in via Cittadella 50. Dopo i saluti del sindaco Gian 
Carlo Muzzarelli e dell’assessora Grazia Baracchi, interver-
ranno Luigina Mortari e Antonio Gariboldi dell’Università di 
Modena. Per l’occasione sarà illustrato anche il portale Docu-
mentaria, a cura del Settore servizi educativi, che raccoglie le 
documentazioni di progetti, esperienze e materiale formativo 
della scuola modenese dal nido alle medie. 

INQUADRAMI



19 ~ 20  marzo

Il discorso politico si trasforma in rito 
teatrale e le parole s’incarnano nel corpo 
dell’attrice, la vibrante Elena Cotugno.

Elena Cutugno 
Gianpiero Borgia        Giacomo Matteotti

Teatro
Storchi

via Peretti 9 ~ Modena
059 2136021
modena.emiliaromagnateatro.com 

teatrale e le parole s’incarnano nel corpo 

foto di Luca Del Pia

GIACOMO
Un intervento d’arte drammatica 
in ambito politico
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Giornata della donna, si celebra lo sguardo femminile
Libri, spettacoli e seminari al centro del programma

Le parole non sono mai indifferen-
ti, possono essere pesanti come 
schiaffi. E se un uomo le usa nei 

confronti di una donna per mortificarla, 
umiliarla, minarne l’autostima, possono 
creare una realtà violenta. Essere in 
grado di riconoscerla è fondamentale 
per fermarla prima che sia troppo tardi.
Parte da questo presupposto “Se te lo 
dice è violenza”, la nuova campagna di 
comunicazione della Regione Emilia-
Romagna, avviata il 15 gennaio, per 
contrastare la violenza contro le donne 
mettendo in evidenza parole e frasi che 
già da sole sono violenza: “Se mi lasci 
ti rovino”, “Stai zitta, devi obbedirmi”, 
“Ti sei vestita come una zoccola”, “Sei 
inutile”. Sono alcune delle dodici frasi 
vere, di uomini rivolte a donne, che 
per tutto il 2024 sarà possibile leggere 
su manifesti affissi nelle piazze e nelle 
strade di Modena, una per ogni mese, 
in una campagna di lungo periodo per 
tenere alta l’attenzione sulla violenza 
pure quando il clamore legato ai casi 
di cronaca, che si sono verificati anche 
in Emilia Romagna, si spegne.
La campagna mette in evidenza che 
affermazioni come “Non sai neanche 
fare la spesa”, “Non sei in grado, decido 
io”, “Senza di me sei una fallita”, “Sei 
cretina” non possono essere considerate 
normali ma che insulti e denigrazioni 
sono indicatori di una violenza psi-
cologica agita dagli uomini che può 
trasformarsi in violenza fisica. L’intento 
è aiutare le donne a riconoscere la vio-
lenza e a chiedere aiuto rivolgendosi 
ai Centri antiviolenza del territorio (a 
Modena è la Casa delle donne contro 
la violenza, a Villa Ombrosa, in strada 
Vaciglio 6, 059361050).
E, proprio dal mese di marzo, grazie 
alla collaborazione tra la Regione e 
Anci Emilia-Romagna, la campagna 
parla anche direttamente agli uomini 

Attenta, “se te lo dice è violenza”
Partita la campagna della Regione per contrastare e riconoscere la violenza sulle donne a partire dalle parole

Da marzo l’iniziativa si rivolge pure agli uomini maltrattanti. I manifesti nelle strade anche di Modena
Nell’immagine alcune 
frasi “violente” presenti 
nei manifesti della 
campagna regionale. 
Sotto, la locandina 
dello spettacolo 
“Autobiografia 
di ignote”, mentre 
in basso un’immagine 
di repertorio 
del banchetto 
di autofinanziamento 
dell’Udi (foto tratta da 
www.facebook.com/
udi.modena)

maltrattanti, con manifesti che riporta-
no le stesse frasi e il claim “Se lo dici è 
violenza” insieme all’invito a rivolgersi 
ai Centri per uomini maltrattanti del 
territorio che a Modena è il centro Libe-
riamoci dalla violenza gestito dall’Ausl 
con accesso gratuito su base volontaria, 
in via don Minzoni 121 (informazioni: 
www.ausl.mo.ldv).

Amplificando parole e frasi alle quali, 
forse, non sempre si dà il giusto peso, 
“Se te lo dice è violenza” vuole colpire 
le coscienze di tutti, con l’obiettivo, 
sottolinea l’assessora alle Pari oppor-
tunità Grazia Baracchi, di contribuire 
a stimolare un cambiamento culturale 
e sociale orientato al rispetto della 
donna.

FOCUS

Le vite
“ignote”
allo Storchi

Sono ritratti di donne 
sconosciute e note, vere 
e inventate a comporre lo 
spettacolo “Autobiografia 
di ignote” di e con Elena 
Bucci che andrà in scena 
venerdì 8 marzo, alle 
21, al Teatro Storchi di 
Modena. Come è ormai 
tradizione, lo spettacolo è 
promosso dal Comune di 
Modena, assessorato alle 

Pari opportunità 
per la Giornata 
della donna ed 
è realizzato da 
Emilia Romagna 
Teatro / Teatro 
nazionale. 
L’ingresso è 
gratuito su 
prenotazione 
(biglietteria del 
teatro: 059 

2136021). Accompagnata 
da musiche suonate 
dal vivo, Elena Bucci 
racconta alcuni ritratti 
femminili, dando voce 
a un coro fatto di molti 
linguaggi, dal canto al 
dialetto, dalla poesia al 
racconto, intessuto di 
voci di donne di epoche, 
culture e fortune diverse 
ma unite da una ricerca di 
autenticità e di pienezza 
che le rende eroiche. 
A loro si interseca la 
storia della stessa Elena 
e delle persone che ha 
conosciuto, cantate in 
ballate che escono dalla 
quotidianità ed evocano un 
universo intero.

Sono lo sguardo e l’opera delle donne sul 
mondo il filo conduttore del programma di 

iniziative che celebrano la Giornata internazio-
nale della donna mettendo in evidenza le sto-
rie e il pensiero femminile nei diversi campi. 
Promosso dal Comune di Modena e dal Tavolo 
comunale delle associazioni per le pari oppor-
tunità e la non discriminazione, il programma 
si apre lunedì 4 marzo, nella biblioteca di Memo, con Non 
chiamiamole maestrine! L’educazione pensata dalle donne, 
una mostra di libri, che prosegue fino all’8 marzo, dedicata a 
pedagogiste, psicologhe, filosofe, scienziate, matematiche e 
storiche che contribuiscono allo sviluppo della ricerca educa-
tiva. Oltre allo spettacolo Autobiografia di ignote, di scena al 
Teatro Storchi, venerdì 8 marzo tornano anche i due appun-

tamenti tradizionali della Giornata: i banchetti 
di autofinanziamento dell’Udi, con la storica 
mimosa, in piazza Mazzini, ai Portali e al Cen-
tro commerciale I gelsi, e “Donne in corsa”, 
la camminata non competitiva aperta a tutte. 
Tra le iniziative, che comprendono semina-
ri, workshop e presentazioni di libri, anche 
lo spettacolo Invivavoce. Storie sommerse di 

violenza di genere frutto di un’attività svolta dalla Gazzetta 
di Modena con le scuole superiori di Modena che mette in 
forma artistica il messaggio di denuncia della violenza e le 
pratiche di resistenza pacifica dei giovani. Lo spettacolo va in 
scena il 12 marzo, alle 20.30, al Teatro Storchi. Il programma 
dettagliato si trova sul sito del Comune (www.comune.mo-
dena.it/pari-opportunita).
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Workshop 1 - Gratuito
Potenziare la memoria

Email per Prenotare: prenotazioni@mti.training

Argomenti 
- Le infinite potenzialità della Mente umana 
- Funzioni Cognitive: quali sono e come si allenano 
- I 7 Principi del Genio: Pensare come Leonardo 
- Esercitazione: Mnemotecniche  

Relatore: Dr. Daniele Bondi - Fondatore MTI

Scegli e Prenota Gratuitamente Giorno e Orario

GIORNI
Scegli l’Orario

Sessione 1 Sessione 2

Lunedì 11/03/2024 16:00-17:00 20:00-21:00

Martedì 12/03/2024 10:00-11:00 16:00-17:00

Mercoledì 13/03/2024 16:00-17:00 20:00-21:00

Giovedì  14/03/2024 10:00-11:00 20:00-21:00

Venerdì 15/03/2024 16:00-17:00

Sabato 16/03/2024 10:00-11:00 16:00-17:00

Domenica 17/03/2024 10:00-11:00 16:00-17:00

Scrivi a: prenotazioni@mti.training o chiama il 335/5687625

Workshop 3 - Gratuito
Esprimere il Talento

Email per Prenotare: prenotazioni@mti.training

Argomenti 
- L’importanza attualissima dei Miti 
- Archetipi e il Viaggio Eroico per l’individuo contemporaneo 
- Che cosa sono i Talenti e come Esprimerli nella vita quotidiana 
- Test: Scopri i Tuoi Talenti, la tua Unicità  

Relatore: Dr. Daniele Bondi - Fondatore MTI

Scegli e Prenota Gratuitamente Giorno e Orario

GIORNI
Scegli l’Orario

Sessione 1

Lunedì 11/03/2024 18:00-19:00

Martedì 12/03/2024 18:00-19:00

Mercoledì 13/03/2024 18:00-19:00

Giovedì  14/03/2024 19:00-20:00

Venerdì 15/03/2024 19:00-20:00

Sabato 16/03/2024 19:00-20:00

Domenica 17/03/2024 19:00-20:00

Scrivi a: prenotazioni@mti.training o chiama il 335/5687625

Workshop 2 - Gratuito
Incrementare l’Intelligenza Emotiva

Email per Prenotare: prenotazioni@mti.training

Argomenti 
- Intelligenza Emotiva: che cos’è e perché impatta sul destino 
- Come Gestire le Emozioni e le Relazioni Interpersonali 
- Come Realizzare i propri Sogni e Obiettivi 
- Esercitazione: PNL o Mindfulness  

Relatore: Dr. Daniele Bondi - Fondatore MTI

Scegli e Prenota Gratuitamente Giorno e Orario

GIORNI
Scegli l’Orario

Sessione 1 Sessione 2

Lunedì 11/03/2024 17:00-18:00 21:00-22:00

Martedì 12/03/2024 11:00-12:00 17:00-18:00

Mercoledì 13/03/2024 17:00-18:00 21:00-22:00

Giovedì  14/03/2024 11:00-12:00 21:00-22:00

Venerdì 15/03/2024 17:00-18:00

Sabato 16/03/2024 11:00-12:00 17:00-18:00

Domenica 17/03/2024 11:00-12:00 17:00-18:00

Scrivi a: prenotazioni@mti.training o chiama il 335/5687625
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Sono in corso i lavori per la realizzazione di 30 allog-
gi di edilizia residenziale sociale in due palazzine 

su via Canaletto, destinate alla locazione permanente 
con canoni agevolati a favore di nuclei fragili. Una di 
queste, con 15 alloggi, sarà dedicata al progetto “foyer 
giovani” per ragazzi in cerca di autonomia abitativa. A 
posare la prima pietra nel comparto dell’ex Consorzio 
agrario a Modena nord, a fine gennaio, è stato il sinda-
co Gian Carlo Muzzarelli. I lavori avranno una durata 
di circa un anno e mezzo per un valore complessivo 

di otto milioni e 744 mila euro, cofinanziato per l’87 
per cento attraverso risorse del Pinqua, Piano con il 
quale Modena ha ottenuto finanziamenti del Pnrr per 
circa 15 milioni di euro su diverse iniziative previste 
nel quartiere. Le due palazzine vengono realizzate su 
un’area di 1.750 metri quadri e condivideranno il piano 
terra con un serie di servizi in comune per attività che 
promuovono l’integrazione, l’interazione e la condivi-
sione sociale, come la ciclofficina, le sale condominiali, 
aule studio e per coworking. 

In strada Canaletto si lavora per 30 alloggi Ers

il mese dei record, con oltre novemila 
visitatori. visitmodena.it. 

NASCITE “ESIGUE”
COME NEGLI ANNI ’80
Cala per il quarto anno consecutivo (di 
230 unità) la popolazione modenese 
registrata alla fine del 2023, “scen-
dendo” a quota 183.763. Il calo è 
dovuto al fatto che il saldo migratorio 
positivo di 607 unità non ha contra-
stato l’elevato divario, negativo, tra 
nuove nascite e morti (-837 unità), tra 
i più bassi mai registrati dopo il 2020. 
L’esiguo numero dei nati di quest’anno 
(1.267) riporta ai valori registrati nel 
territorio negli anni ’80, caratterizzati 
dalla denatalità. Inoltre, un abitante su 
4 ha più di 65 anni, mentre sono quasi 
decuplicati nell’ultimo quarantennio gli 
ultranovantenni. comune.modena.it/
servizio-statistica.

MODENAMOREMIO VICINO
ALLA “CASA DI FAUSTA”
Ammonta a mille euro l’assegno con-
segnato a “La Casa di Fausta”, pro-

ACQUISTO BICI E CARGO,
INCENTIVI DALLA REGIONE
La Regione Emilia-Romagna sostiene 
l’acquisto di bici e cargo bike (bici da 
trasporto) a pedalata assistita. Anche 
per il 2024 sono 2 milioni e 387mila 
euro i contributi per i cittadini maggio-
renni che risiedono in alcune aree della 
regione, come il territorio modenese. 
Fino al 31 dicembre 2024 può essere 
inoltrata sulla piattaforma regionale 
la richiesta del beneficio per acquisti 
effettuati durante l’anno. Il contributo 
regionale non potrà superare il 50% del 
costo del mezzo: fino a 500 euro per 
l’acquisto di una bici, tandem, triciclo, a 
pedalata assistita e fino a mille euro per 
l’acquisto di una cargo bike. regione.
emilia-romagna.it. 

UN 2023 DA RECORD 
PER LA GHIRLANDINA
Con 64 mila 869 visitatori, il 2023 
è stato l’anno del record per la Ghir-
landina che ha ripreso e superato i 
numeri del 2019, ultimo anno prima 
della pandemia, quando gli accessi 
erano stati 63 mila 488. Alta pure la 
presenza di turisti stranieri che hanno 
raggiunto un quarto del totale dei visi-
tatori (16 mila 294, il 25,12 per cento) 
provenendo per lo più da Francia e 
Spagna, ma anche da Stati Uniti e 
Giappone. Secondo Archeosistemi, che 
gestisce le visite guidate alla Torre, e 
dell’Ufficio di accoglienza turistica di 
piazza Grande, nel 2023 è stato aprile 

LABORATORIO DI CHIMICA,
NUOVA STRUTTURA AL FERMI
All’istituto Fermi sarà realizzato un 
nuovo laboratorio di chimica organica, 
grazie al contributo di 180mila euro 
che la Provincia di Modena ha otte-
nuto dalla Fondazione di Modena e 
che consentirà alla scuola di avvalersi 
del sesto laboratorio di chimica. La 
nuova struttura prevede l’installazione 
di strumenti di ultima generazione per 
la diagnostica strutturale, l’analisi di 
matrici naturali e di prodotti enoga-
stronomici di eccellenza del territorio, 
oltre alla caratterizzazione di materiali 
ceramici, tessili e polimeri innovativi. 
L’avvio dei lavori di adeguamento del 
laboratorio è previsto per il prossimo 
mese di luglio. provincia.modena.it.

getto di Aseop (Associazione sostegno 
ematologia oncologia pediatrica) che 
affianca bambini del reparto di On-
coematologia. Presenti alla consegna 
l’assessora alle Pari opportunità Ro-
berta Pinelli, l’assessora alle Politiche 
economiche Ludovica Ferrari, il presi-
dente di Aseop Erio Bagni, il direttore 
di Modenamoremio Angelo Giovannini 
e Adriano e Tiziana Degli Innocenti per 
L’Accademia del Ghiaccio. L’assegno, 
consegnato da Modenamoremio, che 
contiene proventi della pista di patti-
naggio sul ghiaccio a piazza Roma, 
contribuisce alla costruzione della 
seconda Casa di Fausta. modena-
moremio.it.

L’area di cantiere in cui sorgeranno le due palazzine Ers
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La manifestazione raccoglie 
il testimone di “Modena Città 
del Belcanto”. Da Ruth Iniesta 
a giovani talenti, valorizzata 
ulteriormente l’arte 
della vocalità nel contesto 
del territorio cittadino 
e regionale

L’opera, prima di tutto, con 
I Puritani, uno dei titoli 
interpretati da Mirella Freni 

e Luciano Pavarotti, e poi il Con-
certo di gala con la Filarmonica 
del Teatro Comunale in un tributo 
a Giacomo Puccini in occasione 
del centenario della morte, e un 
ritorno alle radici storiche della 
tradizione lirica modenese con 
l’esecuzione di partiture inedite 
conservate alla Biblioteca Estense. 
Sono solo alcuni degli appunta-
menti in calendario per la prima 
edizione di Modena Belcanto Festi-
val, la manifestazione che prende 
il via il 7 maggio raccogliendo il 
testimone di “Modena Città del 
Belcanto”, l’esperienza che dal 2016 
ha operato con successo per va-
lorizzare la tradizione lirica della 
città. Il festival nasce per valoriz-
zare in una prospettiva più ampia 
il bel canto e la vocalità nella sua 
accezione più estesa, nel contesto 
del territorio cittadino e regionale. 
Con grande attenzione, allo stesso 
tempo, agli ambiti più innovativi 
della creatività promossi da Mo-
dena città creativa Unesco per le 
Media Arts.
Modena Belcanto Festival 2024 si 
presenta con un ricco programma 
che affianca grandi nomi della 
lirica, come Ruth Iniesta e Ruzil 
Gatin, a giovani talenti. E prota-
gonisti saranno anche gli artisti 
indissolubilmente legati a Modena 
Raina Kabaivanska e Leone Magie-
ra, che festeggia i suoi novant’anni 

con l’esibizione in forma di lezione 
pubblica del basso Valerio Morelli, 
vincitore del Premio a lui dedicato. 
Il Festival proseguirà fino al 30 
maggio, con appuntamenti nei luo-
ghi principali della musica mode-
nese, a partire dal Teatro Comunale 
Pavarotti-Freni, ma anche in spazi 
meno usuali ma ricchi di storia 
e suggestioni come la chiesa di 
Sant’Agostino dove si terrà il con-
certo di apertura Alle origini del 
Belcanto in collaborazione con il 
Festival Grandezze & Meraviglie. 
Un festival, dunque, realmente 
diffuso, ricco di collaborazioni e 
aperto alle contaminazioni. 
Ecco, quindi, “Modena contempo-
ranea”, i concerti nel ridotto del 
Teatro Comunale e nel Teatro della 
Fondazione Collegio San Carlo, in 
collaborazione con Musica Canto 
Parola – Gmi, e “Voci da Camera” 
a Palazzo dei Musei, Ago-Modena 
Fabbriche Culturali e Palazzo Santa 
Margherita. Oppure la proiezione 
alla sala Truffaut della versione 
restaurata del film muto sul te-
nore napoletano Enrico Caruso, 
con musica dal vivo commissio-
nata dal Festival. Spazio anche 
alla ricerca, con la performance 
di musica elettronica di Hatis Noit 
feat. Akasha visuals/Marina Herl-

Nell’ambito del Modena Belcanto 
Festival nasce anche il concor-

so “Vox/Image” che lega immagini, 
musica e canto premiando i migliori 
cortometraggi dedicati alla vocalità, 
non solo nel contesto lirico ma nella 
sua accezione più ampia. Realizzato in 
collaborazione con l’associazione Cir-
cuito Cinema del Comune di Modena, 
al concorso possono essere candidati 
cortometraggi della durata massima di 
sette minuti, completati dopo il primo 
gennaio 2023 e mai diffusi pubblica-
mente in Italia. I video devono essere 
realizzati da autori under trenta, sia 
singoli che in gruppo, e consegnati 
entro il 15 aprile. La partecipazione è 
gratuita. La giuria del concorso, nomi-
nata dal Teatro Comunale di Modena e 
formata da componenti di comprovata 
esperienza nel settore cinematografi-
co, sceglierà a proprio insindacabile 
giudizio i cinque video finalisti che 
saranno proiettati alla Sala Truffaut 
il 29 maggio, 
ne l l ’amb i to 
del Festival. 
Nella stes-
sa serata la 
commissione 
vo terà  per 
decretare il 
vincitore del 
concorso che 
riceverà un premio di 500 euro istituito 
dall’associazione Amici dei teatri mo-
denesi. I dettagli del bando e il form 
per partecipare si trovano sul sito del 
Teatro Comunale (teatrocomunale-
modena.it/concorso-video-vox-
image).

Alla Tenda si fa festa ricordando l’associazione “Friction”
Una serata per ardimentosi. Così si presenta “Me ne Friction”, 

la festa per ricordare gli anni dell’associazione culturale 
Friction, che si svolge alla Tenda di viale Monte Kosica sabato 9 
marzo a partire dalle 19. 
Con una mostra intitolata Condoglianze, che vivrà per poche 
ore, esponendo locandine, poster, cartoline, adesivi e biglietti da 
visita, presentazioni di libri e di cd, incontri con vecchi amici e 
tanta musica dal vivo, la serata ricorderà l’associazione nata a 
Spilamberto nel 1994 che per più di un decennio ha organizzato 
festival, incontri, mostre, dibattiti, rassegne cinematografiche e 
tanto altro tra Modena e la sua provincia, coinvolgendo, spesso 
molto prima del loro successo nazionale, artisti come Cesare 
Cremonini, Carmen Consoli, Manuel Agnelli, Banda Bassotti, 
Tiromancino, Luca Carboni, Elio e le Storie tese, Modena city 

ramblers, Cristina Donà, Subsonica e tantissimi altri. Alle 21, con 
la conduzione della speaker radiofonica Lara Mammi, inizia lo 
spettacolo: da Fabrizio Tavernelli che presenta il suo ultimo libro 
ai Diathriba che raccontano i loro trent’anni di carriera, al racconto 
di “Fresh, storia di Cento concerti”. Grande spazio sarà dato alla 
musica dal vivo con una resident band composta dai migliori 
musicisti del territorio che affiancherà i tanti ospiti da Wilko dei 
Rats a Giancarlo Frigieri, Fabrizio Tavernelli, Andrea Franchi, Na 
Isna ed Enrico Mescoli. In scaletta canzoni che hanno costellato 
la storia di Friction. Ma non sarà possibile per il pubblico fare 
richieste ai musicisti, nonostante le oltre tremila canzoni che hanno 
in repertorio. L’intro e l’outro della festa saranno ad appannaggio 
dei dj set di Sgrinzo e Dj Plastik. Una serata di musica, parole, 
immagini, video e tanti ricordi. comune.modena.it/latenda.

Nelle immagini 
di repertorio, 
alcuni eventi 
di "Modena Città 
del Belcanto". 
Sotto, foto 
di repertorio 
di un firmacopie 
di Carmen Consoli, 
ospite di un’iniziativa 
dell’associazione 
culturale Friction

NEL NUOVO FESTIVAL
PURE UN CONCORSO
DI CORTOMETRAGGI

SULLA VOCALITÀ

Ecco il Modena Belcanto Festival
A maggio via alla prima edizione 

LA NUOVA RASSEGNA DIFFUSA E APERTA ALLE CONTAMINAZIONI

po, commissionata dal Festival in 
collaborazione con l’Altro Suono 
e nell’ambito di Modena City of 
Media Arts. Nel programma anche 
il concerto della cantante e com-
positrice Cristina Zavalloni con il 
pianista Enrico Zanasi e l’esibizione 
dei giovani talenti dei corsi di alta 
formazione del Teatro Comunale 
e del Conservatorio Vecchi-Tonelli 
accompagnati dall’Orchestra Giova-
nile della Via Emilia. Nel corso del 
Festival si terrà anche la Modena 
Belcanto Masterclass che nasce 
per perfezionare le capacità vocali 
e interpretative di giovani talenti.
Il Festival è promosso da Comune 
di Modena, Fondazione Teatro Co-
munale, Fondazione di Modena e 
Conservatorio Vecchi-Tonelli, con 
il sostegno del ministero dei Beni 
culturali (il programma è sul sito 
modenabelcanto.it).

INQUADRAMI
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Lupo Alberto compie cinquant’anni e 
il mezzo secolo del fumetto creato da 
Guido Silvestri, in arte Silver, viene 

festeggiato con la mostra Zitt! Zitt! Arriva 
Lupo Alberto. Silver, 50 anni da lupo pro-
mossa da Fmav Fondazione Modena Arti 
Visive che inaugura venerdì 8 marzo, alle 
18, al Museo della Figurina di Modena a 
Palazzo Santa Margherita. 
Nato in terra modenese dalla matita del 
carpigiano Guido Silvestri, in arte Silver, 
allora poco più che ventenne, Lupo Alber-
to, con il suo caratteristico colore blu, ha 
esordito nel 1974 sulle pagine del Corriere 
dei Ragazzi insieme a Marta, la gallina 
con cui è fidanzato, al cane da guardia 
Mosè, al coltissimo maiale Alcide, a En-
rico la talpa e a tutti gli altri personaggi 
della fattoria McKenzie, conquistando in 
breve il cuore degli italiani, garantendo 
al fumetto una longevità che pochi altri 
possono vantare. 
Come spiegano i curatori della mostra 
Francesca Fontana e Lorenzo Respi, Lupo 
Alberto “è simpatico, buono, un po’ sfor-

tunato e ha il grande pregio di saper 
prendere la vita con ironia e leggerezza”, 
ma il segreto del successo della striscia sta 
anche nel fatto che nelle sue storie non 
mancano riferimenti all’attualità, alla po-
litica e a temi sociali, in pratica la fattoria 
riflette problemi e meccanismi psicologici 
del mondo reale. 
La mostra, realizzata in collaborazione 
con McK, Lucca Comics & Games e Lucca 
Collezionando, vuole anche ringraziare 
Silver per aver creato non solo un per-
sonaggio iconico ma un vero e proprio 
fenomeno culturale. Senza pretese di 
essere esaustiva, poiché la grande mole 
della produzione su Lupo Alberto non lo 
consentirebbe, l’esposizione ripercorre il 
percorso evolutivo del fumetto a partire 
dalle prime strisce attraverso alcune delle 
storie più care al pubblico o più rappre-
sentative degli anni in cui sono state 
realizzate, approfondendo temi e soggetti 
specifici. Dà conto, inoltre, delle varie for-
me in cui il Lupo si è manifestato, come 
i diversi tipi di merchandising, i libri, le 

È la mostra Franco Fontana. 
Modena dentro, realizzata per 

il novantesimo compleanno del 
grande maestro modenese della 
fotografia italiana, a inaugurare 
mercoledì 27 marzo le nuove sale 
espositive al piano terra dell’ex 
Ospedale estense. 
L’apertura al pubblico degli spazi 
riqualificati che, di fatto, diven-
tano la nuova ala di Palazzo dei 
Musei, è parte del progetto “Open 
Gate – la nuova porta della città” 
nell’ambito del quale sono già 
state riaperte le sale Campori e 
Sernicoli del Museo Civico, rialle-
stite secondo un percorso muse-
ografico di grande impatto visivo 
ed emozionale, e le sale destinate 
alle mostre temporanee del Museo 
che ora ospitano la mostra Enig-
ma proibito. Dopo la riapertura, 
con la mostra di Fontana, delle 
sale al piano terra, il progetto si 
concluderà con l’inaugurazione 
del nuovo ingresso e del punto 
di accoglienza su viale Vittorio 
Veneto e con l’allestimento dello 

spazio immersivo per raccontare ai 
visitatori la storia di Modena e del 
Palazzo, un luogo reale e virtuale, 
dove saperi umanistici e scientifici 
dialogano per ampliarne la frui-
zione culturale in sintonia con il 
progetto Ago Fabbriche Culturali 
e con Modena Città creativa per 
le Media Arts. 
Il primo allestimento dei nuo-
vi spazi espositivi al piano terra 
dell’ex Ospedale estense è dedi-
cato a un grande modenese, un 
artista che ha segnato la storia 
della fotografia italiana: la mostra 
“Franco Fontana. Modena dentro” 
presenta fino al 16 giugno una 
quindicina di immagini del foto-
grafo messe a confronto con opere 
di artisti contemporanei italiani e 
stranieri, provenienti da collezioni 
pubbliche e private nazionali. 
La scelta delle opere di Franco 
Fontana si focalizza sulla com-
mittenza a partire dagli anni ’70, 
di imprese modenesi, nazionali e 
internazionali che hanno sempre 
dato carta bianca alla creatività 
dell’autore. E insieme all’amore 
per la sua città che si porta sem-
pre “dentro”, in Fontana convive 
anche una spinta verso il “fuori” e 
la ricerca che l’ha fatto appassiona-
re ad artisti come Piet Mondrian, 
Christo, Mimmo Rotella la cui vi-
sione ha influenzato il suo modo 
di inquadrare e scattare fotografie. 
La geometria e il colore, il visibile 
e soprattutto l’invisibile, il tempo 
e l’attimo sono gli elementi con i 
quali Franco Fontana scompone 
la realtà e ricompone l’immagine 
di ciò che già esiste al di là dell’o-
biettivo della macchina fotografica. 
Informazioni: www.fmav.org

L’OMAGGIO AL MAESTRO DELLA FOTOGRAFIA

Franco Fontana “inaugura”
le nuove sale dell’ex ospedale estense

Franco 
Fontana© 
Artemide 
1970 
NNM
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Le “Corrispondenze” della giovane fotografia
Corrispondenze è la mostra dedicata alla giovane fo-

tografia, allestita a Palazzo Santa Margherita da ve-
nerdì 8 marzo, che apre la programmazione primaverile 
di Fmav Fondazione Modena Arti Visive. La mostra, a 
cura di Chiara Dall’Olio e Daniele De Luigi, vede protago-
nisti sette artisti italiani emergenti invitati a produrre un 
lavoro inedito partendo dall’opera di uno dei maestri del 
passato presenti nelle collezioni di Fmav in cui potessero 
trovare una radice del proprio lavoro o una risonanza 
della propria pratica. Gli artisti emergenti in mostra sono 
Silvia Bigi, Federico Clavarino, Teresa Giannico, Orec-
chie d’Asino, The Cool Couple, Vaste Programme, Alba 
Zari, che hanno creato nuove opere, caratterizzate da 

una spiccata attenzione alla costruzione dell’immagine 
e dalla contaminazione con altri media (video, scultu-
ra, performance, suono, nuove tecnologie) in dialogo 
con i lavori di Joan Fontcuberta, Elisa Leonelli, Richard 
Misrach, Thomas Ruff, Ahlam Shibli, Franco Vaccari, 
Masao Yamamoto. Tutte le opere entreranno a far parte 
della collezione Galleria Civica del Comune di Modena. 
Il progetto è sostenuto da Strategia Fotografia 2023 
del ministero della Cultura. “Corrispondenze” è visita-
bile fino al 5 maggio, a ingresso libero, da mercoledì a 
venerdì dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 19; sabato, do-
menica e festivi dalle 11 alle 19. Visita guidata il sabato 
alle 16. Informazioni: www.fmav.org.

Una mostra di Fmav al Museo della Figurina
ripercorre mezzo secolo del celebre fumetto
creato dal carpigiano Guido “Silver” Silvestri
Non solo leggerezza ma anche impegno sociale

Lupo Alberto, 
ne hai davvero
cinquanta?

figurine, i cartoni animati e i videogiochi; 
infine, illustra come Lupo Alberto conti-
nui a rinnovarsi grazie all’inventiva dei 
giovani autori di “Tutto un altro Lupo”.
Lupo Alberto è stato molto spesso anche 
testimonial di campagne di comunicazione 
legate al sociale, sposate con entusiasmo 
dal suo autore. La prima, e più nota, lo 
vede impegnato a contrastare la diffusione 
del virus Hiv per mezzo di un libretto dal 
titolo “Come ti frego il virus!”. È il 1991, e 
l’opuscolo, che sarà stampato in oltre sei 
milioni di copie e diffuso nelle scuole, 
diventa uno strumento precursore della 

lotta all’Aids 
tra i giovani 
e i giovanis-
simi. A questa, 
seguono altre cam-
pagne come quella 
promossa dall’Onu, 
in cinque lingue, 
contro la deserti-
ficazione, e quella 
per Avis sul valore del 
dono. 
“Zitt! Zitt! Arriva Lupo 
Alberto” si potrà visitare 

fino al 25 agosto, dal 
mercoledì al vener-
dì dalle 11 alle 13 

e dalle 16 alle 
19; sabato, 

domenica 
e fest ivi 
dalle 11 
alle 19. 

Ingres -
so 6 euro e il 

mercoledì è gra-
tuito. Informazioni: 

www.fmav.org

A sinistra l’immagine 
di copertina 
della mostra di Fmav, 
a fianco ancora Lupo 
Alberto ©L’amore non 
è una cosa meravigliosa. 
Le romantiche figurine 
di Lupo Alberto, 
1997 Panini, Modena 
e © Come ti frego 
il virus!, 1991, 
Ministero della Sanità

DALL’8 MARZO A PALAZZO SANTA MARGHERITA

RIAPERTURA

Terramara,
la nuova
stagione 

Il Parco archeologico della 
Terramara di Montale 
compie vent’anni e 
domenica 31 marzo, 
giorno di Pasqua, inau-
gura la nuova stagione 
2024 con un programma 
che prevede anche una 
festa per l’anniversario, 
che porterà al Parco 
partner italiani ed europei 
per un intero weekend 
dedicato all’archeologia 
sperimentale. Tra 
le novità, anche 
un’installazione sensoriale 
nelle due case ricostruite, 
grazie al finanziamento 
Pnrr dell’Unione europea 
NextGenerationEu.  
Il Parco della Terramara 
è uno speciale museo 

all’aperto, che 
si può visitare 
la domenica 
e i giorni 
festivi, in cui 
si possono 
osservare le 
tracce di un 
tipico villaggio 
dell’Emilia 

dell’età del bronzo, 
ed entrare nelle case 
ricostruite sulla base 
degli scavi archeologici. 
Le visite sono guidate e 
approfondiscono diversi 
aspetti della vita del 
tempo anche attraverso 
attività laboratoriali.

Sopra, una ricostruzione 
del villaggio al Parco 
di Montale.
A fianco, una foto
di Silvia Bigi, “Camille”, 
2024, Still da video 
Sostenuto da Strategia 
Fotografia 2023 – 
DGCC MiC
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LAVORO
Una nuova “casa”
dei rider 
in piazza Matteotti

I rider in servizio a Modena 
hanno una nuova “casa” dove 

sostare in sicurezza, al caldo e al 
riparo durante le serate di lavoro. 
È stato inaugurato, in gennaio, 
il nuovo punto di accoglienza 
di piazza Matteotti, nel chiosco 
gestito dal Consorzio taxisti 
modenesi Cotamo, per ospitare i 
rider il venerdì, sabato e domenica 
dalle 18 alle 21, garantendo anche 
un presidio di sicurezza. La nuova 
“casa” per accogliere i ciclofattorini 
modenesi si aggiunge a quella 
già aperta negli anni scorsi nel 
chiosco di piazzale Bruni di fronte 
al Tempio (gestito dall’associazione 
Via Piave e dintorni), in funzione il 
venerdì e il sabato dalle 18 alle 20.

SPORT
Contributi 
per riqualificare
gli impianti

Sette progetti di riqualificazione 
di impianti cittadini saranno 

finanziati nel 2024 nell’ambito 
del bando polisportive 2021, per 
il quale erano state accolte 28 
domande. A oggi ne erano state 
finanziate 15, e quest’anno si 
potrà scorrere ulteriormente la 
graduatoria, grazie al contributo 
di 235 mila euro di Fondazione di 
Modena, integrato con risorse del 
Comune di Modena. Tra i nuovi 
progetti, la manutenzione del 
campo da calcio della polisportiva 
Saliceta, il rinnovo degli spogliatoi 
per attività outdoor a Baggiovara, 
la costruzione di un palco 

multifunzione per la polivalente 
Torrazzi e il montaggio di 
tende per attività all’aperto alla 
polisportiva 4Ville. 

SICUREZZA
Nei semafori 
tre nuovi
“Velocar”

Vengono attivati in questi 
giorni tre nuovi “velocar” per 

la rilevazione elettronica delle 
infrazioni semaforiche, tra le vie 
Nonantolana e Cimone (cinque 
incidenti negli ultimi quattro 
anni), tra Caduti sul Lavoro e 
Marinuzzi (tre incidenti), tra la 
Vignolese e le vie Campi  
e Montanari (nove incidenti). 
 Lo scorso anno ne vennero 
installati quattro; ora gli 
incroci semaforici controllati 
elettronicamente in città 
diventano 22. Il passaggio con 
il rosso, ricordano dalla Polizia 
locale, è uno dei comportamenti 
più pericolosi per gli utenti 
della strada ma è anche tra le 
infrazioni al Codice della Strada 
più commesse.

AMBIENTE
Auto elettriche
obiettivo
227 colonnine 

Sono 44 le colonnine elettriche 
presenti attualmente in 

città e, nell’arco di alcuni anni, 
la rete di ricarica a pubblico 
accesso di auto elettriche 
arriverà a 227 colonnine, con 
una copertura dell’intero territorio 
urbanizzato, frazioni comprese. 
L’Amministrazione comunale 
ha infatti dato il via libera alla 

stipula di nuovi protocolli anche 
con le società Gasgas srl per 
l’installazione di 30 colonnine 
di ricarica, Electrip Italy srl per 
20 colonnine, Fastway spa sb 
per 25 colonnine e Be Charge 
srl per 50 colonnine. L’ufficio 
Mobilità del Comune avvierà con 
le società il percorso per definire 
caratteristiche e luoghi degli 
interventi.

ANIMALI
Un’area cani
al parco
Paltrinieri Anderlini

Ultimata l’area di 
sgambamento cani al 

Parco Paltrinieri Anderlini nel 
quartiere Sacca. Lo spazio è 
stato realizzato dal Comune 
in un’area in cui mancava un 
luogo per consentire agli amici a 
quattro zampe l’accesso senza 
guinzaglio e museruola. Ad aprile 
del 2023, i cittadini della zona 
avevano presentato al Comune 
una petizione per richiederla. 
L’area è stata realizzata con 
una superficie di circa 760 
metri quadri. Di 30 mila il costo 
dell’intervento, di cui 10 mila 
euro frutto di un contributo della 
società cooperativa Conad Nord 
Ovest e la quota rimanente in 
autofinanziamento.

VIABILITÀ
Rotatoria
Rabin
via ai lavori

Sono stati consegnati a 
inizio febbraio i lavori per 

la realizzazione della nuova 
rotatoria “Rabin”, all’innesto 

tra strada provinciale 255 
Nonantolana e la tangenziale 
Rabin a Modena. Realizzati dalla 
ditta Fea srl, per un importo 
complessivo di un milione 
688mila euro, i lavori sono 
finanziati dalla Provincia di 
Modena. L’intervento prevede 
il potenziamento della struttura 
attuale, con lo spostamento 
verso ovest dell’aiuola centrale, 
creando così sul sedime 
dell’esistente rotatoria due rami 
di svio del traffico. La durata 
prevista dei lavori è di otto mesi, 
senza chiusure complete al 
traffico, ma con parziali periodi 
a transito ridotto per particolari 
fasi realizzative.

SANITÀ
Servizi online
attivati
tre sportelli 

L’Azienda Usl di Modena ha 
attivato tre sportelli per 

fornire ai cittadini consulenza 
e supporto ai servizi online in 
materia di sanità, primo tra tutti 
il Fascicolo sanitario elettronico. 
I tre sportelli hanno sede a 
Modena, uno al Punto prelievi di 
via Minutara, uno al Punto unico 
di prenotazione e assistenza 
di base, presso il centro 
commerciale La Rotonda, e il 
terzo alla Casa della Comunità GP 
Vecchi in via Rita Levi Montalcini 
200. Gli operatori forniscono 
anche informazioni utili alla 
navigazione del sito dell’Ausl e 
consigli per aumentare la cultura 
del digitale e della sicurezza 
informatica. ausl.mo.it/sportelli-
supporto-digitale.

Al parco di via Nicoli è accessibile una nuova area 
giochi inclusiva, che consente a tutti i bambini 

di giocare insieme seppur con abilità differenti. Il 
nuovo spazio attrezzato, caratterizzato da percorsi 
ludici e giochi rivolti a bambini da 2 a 12 anni, è 
stato inaugurato in un’assolata mattina di febbraio e 
“collaudato” dalla felicità dei primi bimbi presenti. 
L’intervento, che oltre alla realizzazione della nuova 
area ha visto anche la sistemazione di uno spazio 
al parco di via Divisione Acqui con la sostituzione 
di un gioco per disabili non più adeguato con uno 
nuovo, ha un valore di oltre 100 mila euro ed è sta-
to finanziato con risorse del Fondo per l’inclusione 
delle persone con disabilità, insieme ad altre azioni 
portate avanti dal Comune di Modena. La nuova 
area inclusiva è stata inserita nella zona a nord del 
parco, riqualificando l’area esistente caratterizzata 
dai classici elementi del verde attrezzato (tavolini 
con panche, giochi, percorsi pedonali) e affiancan-
dole elementi di nuova concezione e rispondenti 
al concetto di inclusività. 

Ecco i giochi inclusivi
al parco di via Nicoli

L’area consente a bambini da 2 a 12 anni
con differenti abilità di giocare fianco a fianco
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Nell’area ex Pro Latte non verrà 
più realizzato il centro religioso 
islamico, che rimane nell’attuale 

collocazione, ma raddoppia la prevista 
area verde, arrivando fino a 24 mila me-
tri quadri, e si prevede la costruzione di 
quattro palazzine per circa 60 alloggi di 
edilizia residenziale sociale. Le esigenze 
di ampliamento del comparto industria-
le produttivo e di servizi dell’azienda 
Cpc, infatti, si sono modificate non 
rendendo più necessaria la delocaliz-
zazione dell’edificio religioso. Rimane 
confermato invece il piano di sviluppo 
produttivo e occupazionale dal valore 
di 350 milioni di euro che comprende 
anche interventi sulla viabilità della 
zona a carico dell’azienda, insieme a un 
parcheggio multipiano e a un edificio a 
uso turistico ricettivo. 
Lo ha stabilito la giunta comunale ac-
cogliendo, su proposta dell’assessora 
all’Urbanistica Anna Maria Vandelli, la 
richiesta di definire un Accordo procedi-
mentale, che modifichi quello del 2022, 
tra il Comune e i soggetti attuatori: 
Cpc srl, Mitsubishi Chemical Advanced 
Materials srl, Innovative Solutions srl.
In coerenza con le indicazioni del Con-
siglio comunale e l’impostazione del 
nuovo Piano urbanistico generale (Pug), 
la delibera definisce i contenuti del nuo-
vo Accordo procedimentale prevedendo 
due percorsi. Il primo riguarda lo svi-
luppo e il potenziamento del complesso 
produttivo utilizzando la procedura 
dell’articolo 53 della legge regionale, 
che dovrà essere approvata dal Consi-
glio comunale in questa consiliatura, il 
secondo è relativo all’area della ex Pro 
Latte con la presentazione, entro il 22 
aprile, dell’accordo operativo in risposta 
all’avviso pubblico di attuazione del 
Pug: si prevede che, in cambio della 
de-sigillazione e della cessione completa 
al Comune, si trasferiscano le capacità 

All’ex Pro Latte “raddoppia” il verde
Confermato l’ampliamento dell’azienda Cpc alla Sacca, ma senza più spostare il centro religioso islamico

Più alberi ed edilizia residenziale sociale, in coerenza con le indicazioni del Consiglio comunale e del nuovo Pug

UNANIMITÀ

“Più coerenza
estetica in 
Sant’Eufemia”

Prevedere un piano 
di riordino estetico 
e funzionale di zona 
Sant’Eufemia coerente 
con gli elementi 
architettonici originali 
dell’area. È la principale 
richiesta dell’ordine 
del giorno presentato 
da Europa Verde-Verdi 
sulla collocazione degli 
arredi urbani in centro 
storico. Il documento, 
illustrato da Paola 
Aime, è stato approvato 
con voto unanime. La 
mozione si focalizza sulla 
recente collocazione di 
nuovi arredi urbani e 
sistemi di dissuasione 
del traffico veicolare 
in zona Sant’Eufemia, 
considerando l’intervento 
“completamente avulso 
dalla realtà architettonica 
e spaziale dell’area”. 
L’atto, quindi, chiede di 
prevedere “urgentemente” 
un piano per rendere 
più coerente l’area 
con il nucleo storico e 
architettonico circostante. 
In particolare, viene 
chiesto di valutare la 
rimozione dei nuovi arredi 
introdotti e di procedere 
alla sistemazione o alla 
eliminazione di strutture 
e segnali preesistenti 
usurati, favorendo, inoltre, 
la collocazione orizzontale 
della segnaletica. 

Il piano industriale di Cpc prevede la 
realizzazione del nuovo fabbricato 

Q-Zoox, per l’assemblaggio dei telai 
dell’autovettura completamente auto-
noma di Amazon. Così come sul lato 
nord di via delle Suore verrà costruito il 
nuovo parcheggio multipiano con 600 
posti (oltre cento dei quali pubblici). 
Per assicurare la sostenibilità dell’intervento l’azienda realiz-
zerà a proprie spese anche alcune opere pubbliche nel quar-
tiere: una rotatoria tra via delle Suore e strada Sant’Anna, 
una dorsale ciclabile in via delle Suore da strada Sant’Anna 
fino alla rotatoria di viale Finzi e il “tornaindietro” in via del 
Tirassegno, con la chiusura della strada. Inoltre, è prevista la 
cessione al Comune di circa 6 mila metri quadri dell’area ex 

Pro Latte bonificata (il resto dell’area, 
complessivamente di 31 mila 657 me-
tri quadri, verrà ceduto con l’accordo 
operativo) e una contribuzione al bene-
ficio pubblico di 335 mila euro. Con il 
secondo provvedimento, si prevede la 
cessione al Comune completa e gra-
tuita dell’area ex Pro Latte che verrà 

completamente de-sigillata, con l’ampliamento del parco 
Vittime innocenti di Utoya, e la realizzazione di due palazzine 
di edilizia residenziale sociale, mentre il resto degli oltre 31 
mila metri quadri sarà a verde pubblico. Sull’area di via delle 
Suore di Innovative Solutions srl, nella zona della rotatoria 
con viale La Marmora, potrà essere realizzata una struttura 
direzionale e alberghiera, il cosiddetto Hospitality. 
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Rotatoria a S. Anna e una ciclabile
Prevista pure l’espansione del parco Utoya

edificatorie nell’area di via Delle Suore 
di proprietà di Innovative Solutions srl 
per la realizzazione di una struttura 
direzionale e alberghiera, il cosiddetto 
Hospitality.
Nella delibera si precisa che le proposte 
che verranno sviluppate terranno conto 
degli impegni assunti da sindaco e giun-
ta nei confronti del Consiglio comunale 
con gli ordini del giorno e le mozioni 

approvate lo scorso anno, a partire 
dall’ampliamento dell’area verde e dal-
la realizzazione nel comparto di una 
quota di edilizia residenziale sociale, 
mentre il centro religioso islamico, che 
rimarrà in via Delle Suore, potrà esse-
re riqualificato utilizzando parte delle 
risorse che Cpc è tenuta a versare, in 
base al Pug, come contributo pubblico 
per l’operazione urbanistica.

Un’immagine 
di progetto dell’area 
di sviluppo 
del comparto produttivo 
Cpc. In basso, 
un’attività sportiva 
svolta nel parco 
Vittime innocenti 
di Utoya, al centro 
di un intervento 
di ampliamento

DIRETTA WEB DAL CONSIGLIO COMUNALE: www.comune.modena.it/ il-governo-della-citta

GUARDA LE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE
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C’è un modo di sostenere l’Ass. Pollicino ONLUS che non costa nulla.
Hai la possibilità di destinare una quota pari al 5 per mille dell’imposta sul

Destinate a Pollicino il tuo 5 per mille, contribuisci a realizzare gli obiettivi dell’associazione senza alcun aggravio delle impos

940 375 103 62
er maggiori informazioni potete consultare il nostro sito www.pollicinomodena. org o chiedere al vostro commercialista
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C’è un modo per sostenere l’Ass. Pollinico ONLUS che non costa nulla.
Hai la possibilità di destinare una quota pari al 5 per mille dell’imposta 

sul reddito delle persone fisiche a sostegno del volontariato 
e delle organizzazioni di utilità sociale. 

Destina a Pollicino il tuo 5 per mille, contribuisci a realizzare gli obiettivi 
dell’associazione senza alcun aggravio delle imposte.

Puoi esprimere il tuo sostegno a Pollicino firmando nell’apposito spazio 
della dichiarazione dei redditi (“sostegno delle organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale”) e indicando il nostro codice fiscale:

940 375 103 62
 

Per maggiori informazioni potete consultare il nostro sito 
www.pollicinomodena.org o chiedere al vostro commercialista
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Sono intervenuti diversi consi-
glieri dei gruppi di maggioran-

za nel dibattito sull’interrogazione 
incentrata sul trasporto pubblico 
locale. Per il Pd, Alberto Bignar-
di ha evidenziato le difficoltà dif-
fuse del settore: “Dopo il Covid il 
numero degli utenti si è ridotto, 
mentre è quasi raddoppiato il co-
sto dei carburanti e l’inflazione ha 
un impatto sempre più crescente”. 
Nonostante queste difficoltà, ha 
precisato il consigliere, “non pos-
siamo rinunciare a un servizio che 
guarda al futuro”. Antonio Car-
pentieri ha chiarito che “questo 
servizio ha l’evidente necessità di 
un enorme sostegno pubblico”. 
Per il capogruppo il tema è quello 
dei salari: “Non ci sono risorse 
pubbliche per andare incontro alle 
richieste economiche: è un proble-
ma nazionale da risolvere”. Diego 
Lenzini ha precisato che “Modena 
prende metà delle risorse di Par-
ma e Bologna: occorre aumenta-
re quindi i contributi regionali e 
nazionali”. Ambiente, vivibilità e 
supporto a chi non utilizza mezzi 

privati, sono per Camilla Scarpa 
(Sinistra per Modena) questioni 
centrali legate al trasporto pub-
blico, “ma in città la situazione è 
quella di un servizio cronicamente 
non adeguato alle esigenze”. Scar-
pa ha inoltre evidenziato che le 
condizioni critiche di lavoro sono 
causate da “impattanti tagli del 
Governo”. Per Marco Cugusi altro 
tema fondamentale è la crescita 
della competitività del servizio: 
“Ciò può accadere solo puntando 
sulla presenza di corsie preferen-
ziali”. “L’attenzione al trasporto 
pubblico locale nel Paese è resi-
duale” ha dichiarato Paola Aime 
(Europa Verde-Verdi), specificando 
che “interventi come Bretella e 
Ponte sullo Stretto bastano a far 
capire la direzione intrapresa”. Per 
la consigliera, quindi, le condizioni 
critiche dei lavoratori “dipendono 
da risorse che non ci sono perché 
le politiche hanno altri obiettivi”. 
Secondo Aime, dunque, “è neces-
sario un grande sforzo per avviare 
davvero una trasformazione del 
servizio”. 

LA RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA

“Necessarie più risorse 
per ampliare il servizio”

I disagi al servizio di trasporto pub-
blico urbano che si sono verificati 
dall’autunno scorso sono dovuti 

al repentino incremento delle assen-
ze a causa di malattie stagionali, ma 
la carenza di autisti è un problema 
strutturale ed estremamente diffuso, 
soprattutto nel nord Italia. Seta ha 
quindi introdotto azioni per fideliz-
zare il personale con benefit e azioni 
per l’assunzione di nuovi conducen-
ti. Con un Piano di investimenti da 
142 milioni, l’Azienda punta inoltre 
a sostituire oltre il 50% della flotta 
dei tre bacini. In quello di Modena, 
dove negli ultimi tre anni sono stati 
sostituiti 131 mezzi, entro il 2026 la 
flotta sarà rinnovata completamente 
con altri 118 mezzi per un investi-
mento di 43.5 milioni. 
“Resta il fatto che un’emergenza 
nazionale richiede misure nazionali 
urgenti e consistenti” ha affermato 
l’assessora alla Mobilità sostenibile 
Alessandra Filippi, rispondendo 
a un’interrogazione del Movimento 
cinque stelle. 
L’istanza, illustrata da Enrica Ma-
nenti, chiedeva in particolare con-
ferma di alcune corse saltate, se da 
gennaio a novembre 2023 ci sono 
state segnalazioni di simili disservi-
zi, se sono stati effettuati controlli e 
presi provvedimenti; se tra le cause 
ci sono anche le condizioni di lavoro. 

L’assessora Filippi ha riportato dati 
e informazioni fornite da Seta e da 
aMo “che svolge costantemente con-
trolli anche attraverso il monitorag-
gio satellitare” confermando le corse 
saltate, che nel periodo gennaio-
novembre 2023 sono pari allo 0,4% 
delle programmate, a fronte di un 
grado di tolleranza ammesso dal 
Contratto di Servizio dello 0,3 (ad 
eccezione di quelle saltate per scio-
pero o causa di forza maggiore) e 
l’applicazione della penale di 100 
euro per ognuna. Il mese più critico 
è stato novembre quando le corse 
saltate sono state più della somma 
dei dieci mesi precedenti, a causa del 
picco influenzale e aggravate dalla 
problematica nazionale della carenza 
di personale. Oltre all’aumento delle 
assenze dei propri autisti, Seta si è 
trovata a coprire turni di lavoro di 
diversi subaffidatari di linee extraur-
bane. Per fronteggiare la situazione, 
dal 4 dicembre è stato attuato un 
piano di emergenza, concordato col 
Comune, con riduzione temporanea e 
selettiva di 102 corse giornaliere che 
ha fatto registrare un miglioramento 
della regolarità del servizio. 
Davanti a un problema particolar-
mente “complicato e complesso che 
va al di là dei confini territoriali”, 
come sottolineato dall’assessora, per 
contrastare la carenza di conducenti 
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L’assessora Filippi risponde al Movimento 5 stelle
sulla qualità e l’efficienza del servizio gestito da Seta
“Ai nuovi assunti formazione, benefit e contributi
ma per i problemi strutturali occorre il Governo”

Trasporto pubblico
“Servono misure
nazionali urgenti”

e limitare il turn over, già da inizio 
2022 Seta ha individuato una serie 
di azioni strategiche. In particolare, 
ha fatto ricorso a pratiche incenti-
vanti, per fidelizzare i lavoratori con 
benefici economici derivanti dalla 
contrattazione integrativa aziendale, 
che integrano il Contratto collettivo 
nazionale e anche con migliorativi 
di turni e orario. Per 1.020 dipen-
denti è inoltre disponibile un pac-
chetto di servizi welfare, un piano 
sanitario e altri benefit. Per favorire 
l’inserimento di nuovi conducenti, 
ai neoassunti è garantito contratto 
di lavoro a tempo indeterminato, 
copertura integrale dei costi per 
l’acquisizione di patente D e abilita-
zioni professionali (valore oltre 3.500 

euro) attraverso Seta Academy e, a 
chi proviene da fuori regione, una 
soluzione per sistemazioni abitative 
temporanee. Sono stati inoltre av-
viati contatti con istituzioni e asso-
ciazioni per l’inserimento lavorativo 
di stranieri nell’ambito dei flussi 
d’ingresso. Per quanto riguarda la 
tutela degli autisti, 300 mezzi sui 
380 totali sono dotati di impianto di 
videosorveglianza ed è stato anche 
siglato un Protocollo d’intesa con 
Forze dell’ordine e Prefettura.
“Tutte azioni che testimoniano la 
volontà dell’azienda di attuare ogni 
azione migliorativa possibile”, ha 
rimarcato l’assessora, ricordando 
però la necessità di provvedimenti 
nazionali a sostegno del settore.

Ripristinare le cinque corse annullate del Frecciarossa con fermata a Modena. È la 
richiesta del sindaco Gian Carlo Muzzarelli in un’ulteriore lettera inviata a inizio 

anno al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e a Trenitalia. Lo ha comunicato 
al Consiglio comunale lo stesso sindaco rispondendo a un’interrogazione di Stefano 
Manicardi del Pd sulla cancellazione, da dicembre, delle fermate a Modena di cin-
que dei 18 collegamenti Frecciarossa sulla direttrice Milano-Adriatica. “Corse fuori 
dall’orario pendolare”, era stata la risposta di Trenitalia a una prima sollecitazione 
del sindaco, che in una seconda lettera ha ricordato che, fin dall’inizio degli anni 
2000, Modena aveva ottenuto dal Governo la promessa di un potenziamento del 
collegamento diretto tra la stazione e la nuova AV Mediopadana.

ALTA VELOCITÀ, “RIPRISTINARE LE CORSE”
SINDACO RISPONDE SU ALCUNE CANCELLAZIONI 

A fianco del titolo 
un bus di Seta: entro 
il 2026 si concluderà 
il percorso 
di rinnovamento 
completo dei mezzi, 
per un investimento 
di 43.5 milioni. 
Nella pagina di sinistra 
una veduta 
del Consiglio comunale,
a destra un filobus 
in piazza Roma

Enrica Manenti 
(Movimento 5 stelle)

Elisa Rossini 
(Fratelli d’Italia)

Antonio Baldini
(Gruppo Indipendente 

per Modena)

Sono intervenuti cinque con-
siglieri dei gruppi di oppo-

sizione nel dibattito scaturito 
dall’interrogazione sul trasporto 
pubblico. Aprendo il dibattito, 
Elisa Rossini (Fratelli d’Italia) si 
è soffermata, in particolare, sulle 
506 corse “saltate” a gennaio 2023 
a causa di “eventi di forza mag-
giore”, come riportato da aMo, 
ovvero un’epidemia influenzale tra 
il personale: “Questa cosa non esi-
ste, bisogna affrontare il problema 
in modo serio”. Rossini ha perciò 
chiesto di sostenere concretamente 
i lavoratori, auspicando che Seta 
aumenti benefit e tutele a loro 
vantaggio. Per il Movimento 5 stel-
le, Barbara Moretti ha affermato 
che “la governance del trasporto 
pubblico locale è stata deficitaria”. 
La consigliera ha sottolineato che 
“attualmente persistono condizioni 
lavorative proibitive, con turni di 
lavoro massacranti: occorre con-
dividere questa situazione con le 
direzioni di Seta e Amo e valo-
rizzare il capitale umano”. Anche 
Giovanni Silingardi ha parlato 
del “problema serio” dei tagli del 

Governo e delle politiche di au-
sterity che “rispondono solo alla 
grande finanza, creando disagio 
sociale in settori fondamentali 
come trasporto, sanità e scuola”. 
In replica, Enrica Manenti ha 
aggiunto che è l’Amministrazio-
ne comunale a “dover trovare il 
bandolo, vigilando sull’operato 
delle aziende e sul raggiungimento 
degli obiettivi”. Manenti ha pure 
ricordato le responsabilità del 
Consiglio comunale: “Abbiamo 
condiviso in questa sede alcune 
istanze dei lavoratori “a cui man-
cavano anche i servizi igienici”. 
Per Antonio Baldini (Gruppo 
indipendente per Modena) “il pro-
blema del buco delle corse non è 
solo dovuto al picco influenzale, 
ma è una questione strutturale: 
c’è un problema di attrattività di 
lavoratori sulla città”. Nello spe-
cifico, il consigliere ha rilevato 
la persistenza di problematiche 
mai risolte, “come la mancanza 
di un adeguamento remunerativo 
alla luce del costo della vita e un 
contratto integrativo aziendale non 
soddisfacente”.

LE PERPLESSITÀ DELLE OPPOSIZIONI

“Governance deficitaria
Più sostegno ai lavoratori”
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“Un polo culturale per rilanciare il patrimonio storico e religioso”
A Roma l’incontro per definire il futuro dell’Abbazia 

“Un polo culturale per rilan-
ciare uno straordinario 

patrimonio storico e religioso, in 
grado di valorizzare la storia bene-
dettina della città”. Sono le parole 
del sindaco Gian Carlo Muzzarelli 
in Consiglio comunale a propo-
sito dell’incontro tenuto al mini-
stero della Cultura, a Roma, per 
definire il futuro del complesso 
dell’Abbazia di San Pietro, dopo 
il trasferimento della comunità monastica benedettina. Oltre 
al sindaco, erano presenti, tra gli altri, anche il ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiuliano, il capo di Gabinetto del mini-
stero, Francesco Gilioli, la direttrice della Galleria Estense di 
Modena, Alessandra Necci, e il vicario generale dell’Arcidio-

cesi di Modena-Nonantola, mons. 
Giuliano Gazzetti. Nel corso della 
riunione si è stabilito di dare una 
destinazione culturale al complesso 
abbaziale, sviluppatosi a partire dal 
IX secolo, e attualmente suddiviso 
nella sua proprietà tra l’ammini-
strazione comunale, il demanio e 
la diocesi. Ferme restando le esi-
genze di culto, che continueranno a 
interessare la chiesa di San Pietro, 

e delle attività parrocchiali, l’edificio verrà destinato prevalen-
temente a spazio espositivo e museale delle Gallerie Estensi, 
dove verrà realizzato anche uno specifico allestimento capace 
di narrare la storia della città e del ducato estense, nonché la 
vicenda dell’insediamento benedettino.

Un luogo di Modena per dom Colosio
UNANIMITÀ 

Valorizzare
il Museo
Muratoriano

Valorizzare la storia e 
la fruizione del Museo 
Muratoriano, in via della 
Pomposa, a partire dalla 
programmazione di 
iniziative e itinerari legati 
a questo luogo e alla 
memoria dello storico e 
letterato Ludovico Antonio 
Muratori (1672-1750). 
È la richiesta principale 
del Consiglio comunale 
che ha approvato, 
con voto unanime, la 
mozione presentata 
da Alberto Bosi di 
Alternativa Popolare, 
sottoscritta anche 
da Pd. L’atto chiede 
all’Amministrazione 
comunale di impegnarsi 
per ampliare la fruizione 
degli ambienti museali 
e la conoscenza di 
Muratori, coinvolgendo 
enti e istituti del territorio. 
Si chiede, nello specifico, 
di definire itinerari 
di valorizzazione del 
luogo all’interno del 
calendario di iniziative 
comunali, come per 
esempio la "Notte dei 
musei", incentivando 
pure la digitalizzazione 
del patrimonio librario. 
Infine, viene auspicato 
l’ampliamento degli orari 
di accesso della casa 
museo, anche attraverso 
aperture straordinarie.

Ok del Consiglio alla proposta di Lega Modena sul monaco benedettino parroco dell’Abbazia di San Pietro
Fu anche confessore di riferimento del Duomo: “Uomo di alta statura pastorale ed esempio di virtù”

Nelle foto: dom 
Gregorio Colosio, 
scomparso il 13 maggio 
2022, la facciata
del complesso 
abbaziale
di San Pietro e il suo 
chiostro (immagine 
tratte da www.
facebook.com/
abbazia
sanpietromodena)

Modena intitolerà uno spazio o 
un bene della città a dom Gre-
gorio Colosio, storico monaco 

benedettino dell’Abbazia di San Pietro, 
scomparso il 13 maggio 2022. Il Consi-
glio comunale, infatti, ha approvato la 
proposta illustrata da Giovanni Ber-
toldi (Lega Modena) che ha definito il 
monaco “uomo di alta statura pastorale, 
umana e sociale ed esempio di virtù per 
tutti modenesi”. L’ordine del giorno, 
sottoscritto pure da 
Fratelli d’Italia, Forza 
Italia, Modena Socia-
le - Indipendenza!, 
Alternativa Popolare 
e Movimento 5 stel-
le, è stato approvato 
con anche il voto a 
favore di Pd, Europa 
Verde-Verdi, Mode-
na Civica e Gruppo 
Indipendente per Modena; astenuti 
Sinistra per Modena e i consiglieri 
del Pd Alberto Bignardi, Federica Di 
Padova e Stefano Manicardi.
Nato in provincia di Bergamo, ma mo-
denese di adozione, avendo vissuto in 
città dal 1966 come monaco benedettino 
(da qui l’appellativo “dom”, ovvero Do-
minus), dom Colosio, ha ricordato Ber-
toldi, ha dedicato un costante impegno 
“verso i deboli, gli emarginati, i malati, 
i bisognosi delle più svariate etnie e 
provenienze”. Una missione compiuta, 
dal 1984 al 2004, anche come parroco 
dell’Abbazia di San Pietro e poi, negli 
ultimi anni, come confessore di riferi-
mento del Duomo di Modena.
Il consigliere ha poi sottolineato come 
dom Gregorio, punto di riferimento an-
che di molti giovani e scout, “sia figura 
conciliante, capace di mettere insieme 
tutte le anime della città di Modena: le 
diverse posizioni politiche, le diverse 
nazionalità che la compongono, le di-

verse ideologie, i credenti 
e i non credenti, come 
testimoniato dalla gran-
dissima partecipazione 
al suo funerale”. Bertoldi 
ha quindi concluso evi-
denziando l’attualità della 

proposta di intitolare uno spazio pub-
blico di Modena al monaco, proprio a 
pochi mesi dalla chiusura del convento 
benedettino di San Pietro: “È anche un 
modo per celebrare la millenaria pre-
senza dell’ordine in città, solido punto 
di riferimento per i cittadini”. 

“Figura 
conciliante, 
è stato capace 
di mettere 
insieme tutte 
le anime 
della città 
di Modena”
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Proseguire anche nel prossimo trien-
nio nel garantire e consolidare il 
controllo pubblico di Hera spa con-

tinuando ad assicurare il ruolo di Mode-
na negli assetti societari e un apporto 
significativo agli equilibri di bilancio 
dei Comuni. Sono alcuni degli obiettivi 
del rinnovo dei patti parasociali tra enti 
locali per il periodo 2024-2027 approva-
to dal Consiglio comunale di Modena. 
Presentando il provvedimento il sindaco 
Gian Carlo Muzzarelli ha sottolineato 
che i patti parasociali “hanno consentito 
alla proprietà pubblica dell’azienda di 
tutelare e valorizzare il patrimonio, di 
indirizzare le strategie aziendali a servi-
zio del territorio, delle famiglie e delle 
imprese, nonché di distribuire utili ai 
cittadini tramite le risorse che entrano 
nei bilanci comunali”.
Hanno votato a favore della delibera i 
gruppi di maggioranza (Pd, Sinistra per 
Modena, Europa Verde – Verdi e Modena 
civica), voto contrario per Movimento 
5 stelle, Lega Modena, Fratelli d’Italia, 
Forza Italia, Alternativa popolare, Grup-
po indipendente per Modena, Modena 
sociale-Indipendenza!.
Il patto di sindacato di primo livello può 
garantire il controllo strategico pubblico 
della società “bloccando” il 38 per cento 
delle azioni di proprietà degli enti locali 
con un vincolo di intrasferibilità, una 
quota sufficiente ad assicurare la mag-
gioranza dei diritti di voto grazie al co-
siddetto voto maggiorato. Il patto regola 
anche il trasferimento delle azioni non 
soggetti al blocco, per far sì che l’even-
tuale vendita non incida negativamente 
sulle quotazioni del titolo azionario. Al 
patto di primo livello fanno riferimento 
111 enti locali che al momento deten-
gono quasi il 46 per cento delle azioni 
(comprese quelle non bloccate), mentre 
viene rinnovato anche il cosiddetto patto 
di secondo livello che consente a 20 

Garantito il controllo pubblico di Hera
Ok del Consiglio al rinnovo dei patti. Il sindaco Muzzarelli: “Strategie aziendali a servizio di famiglie e imprese”
Il Comune “blocca” altre 150 mila azioni per consentirne la vendita e garantire i 93 milioni dell’area di Modena 

FOCUS

“Investimenti
per oltre
4 miliardi”
 
Presentando la delibera, 
il sindaco Muzzarelli ha 
ricordato che il Piano 
industriale di Hera 
prevede investimenti 
complessivi per oltre 
4,4 miliardi di euro nel 
triennio 2024-2027, 
con un’attenzione molto 
forte alla promozione 
dell’economia circolare 
e alla transizione 
energetica, a partire dal 
progetto dell’Hydrogen 
Valley da realizzare 
a Modena. Il Piano 
industriale al 2027, in 
particolare, punta a 
creare valore a beneficio 
di tutti gli stakeholder con 
obiettivi di sostenibilità 
finanziaria, ambientale 
e sociale, grazie a un 
modello di business 
resiliente agli effetti del 
cambiamento climatico e 
delle crisi dei mercati. Il 
documento, per esempio, 
evidenzia come rispetto 
all’economia circolare 
il percorso tracciato 
confermi alcuni obiettivi 
al 2030: l’incremento 
delle plastiche riciclate 
(+150% rispetto al 
2017), il riutilizzo delle 
acque reflue (fino al 18% 
del totale) e la riduzione 
delle emissioni di anidride 
carbonica del 37%. 

Ad aprire il dibattito che ha portato 
all’approvazione della delibera per il 

rinnovo dei patti parasociali è stata Elisa 
Rossini di Fratelli d’Italia. La consigliera ha 
ribadito le perplessità già sollevate in occa-
sione del precedente rinnovo, affermando 
che, possedendo azioni della multiutility, il 
Comune non è in grado di “valutare con sufficiente distacco 
la qualità dei servizi erogati”. Giovanni Silingardi (Movi-
mento 5 stelle) si è concentrato sulla governance, doman-
dandosi se viene realmente esercitata: “Vedendo come va la 
campagna per la raccolta differenziata mi viene qualche dub-
bio”. Per Lega Modena, Stefano Prampolini ha richiamato 
i “numerosi episodi, a partire dall’attuale raccolta dei rifiuti, 

che indicano una gestione fallimentare: no-
nostante la quantità di azioni che possiede, 
il Comune non riesce a garantire che Hera 
fornisca un servizio pubblico come si deve”. 
Convinto dell’utilità e dell’importanza di 
mantenere una governance locale, Marco 
Forghieri (Pd) ha sottolineato che il blocco 

delle azioni consente a Comuni più piccoli e che ne hanno 
necessità di svincolare le proprie: “Ci facciamo carico delle 
loro esigenze in un atto di solidarietà territoriale”. Marco 
Cugusi (Sinistra per Modena) ha affermato che “riacquistare 
azioni di Hera è fondamentale e strategico per mantenere la 
governance, anche se questo non esclude che si presentino 
problemi che vanno tenuti in considerazione”. 

Le opposizioni: “Governance fallimentare”
Ma la maggioranza: “Opportunità strategica mantenerla”

La sede modenese 
di Hera in via 
C. Razzaboni, 80. 
Sotto un operatore 
al lavoro durante 
il servizio di raccolta 
“porta a porta”. 
Tramite QR code, 
un approfondimento 
del Piano industriale 
del Gruppo Hera

IL DIBATTITO IN AULA

soggetti modenesi, tra Comuni e Unioni 
di Comuni, di mantenere una presenza 
organizzata e continuare a esprimere, 
tra l’altro, due rappresentanti nel cda 
dell’azienda. Il gruppo dell’area di Mo-
dena possiede circa il 7,8 per cento di 
Hera spa con oltre 116 milioni di azioni.
La delibera approvata prevede di svinco-
lare dal patto le azioni di alcuni Comuni 

che lo hanno richiesto, per consentirne 
l’eventuale vendita nel triennio, e sarà il 
Comune di Modena, come già avvenuto 
nel 2021, a bloccarne una quota maggio-
re, altre 150 mila (al valore attuale delle 
azioni si tratta di circa 440 mila euro), 
per continuare a garantire i 93 milioni 
dell’area di Modena previsti dal patto di 
primo livello.

INQUADRAMI



Gastronomia Manzini gastromanzini
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con passione.
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“Il sistema Cra deve reggere”
RISTORAZIONE

Controlli
sui pasti
in Cra
L’assessora Pinelli ha 
risposto ad altre due 
istanze presentate da 
Barbara Moretti (M5s) 
e Piergiulio Giacobazzi 
(FI), sulla qualità del 
cibo servito nelle Cra, 
spiegando che i gestori 
decidono in autonomia 
se affidare il servizio 
all’esterno o provvedervi 
direttamente. In ogni 
caso, sono previsti 
relazioni annuali sul 
servizio, indagini 
di gradimento sulla 
ristorazione, report mensili 
e uno scambio continuo 
con i gestori su eventuali 
criticità. Rispetto alle 
norme igienico-sanitarie, 
l’Ausl effettua controlli sia 
sui centri di produzione 
sia sui terminali di 
distribuzione in cui il pasto 
viene trasportato secondo 
precise norme. Infine, 
in caso di segnalazioni 
scatta l’attività di 
verifica da parte della 
Commissione prevista. 

L’assessora Pinelli risponde a due interrogazioni di M5s e FI sull’incremento delle tariffe deciso dalla Regione 
“Gestori in difficoltà per l’aumento dei costi ma il Comune c’è: innalzata soglia Isee per le agevolazioni”

Nell’immagine 
di repertorio la Casa 
residenza per anziani 
“San Giovanni Bosco” 
in via Morselli. 
Le Case Residenza 
per anziani non 
autosufficienti 
sono strutture socio-
sanitarie residenziali 
che accolgono 
persone anziane 
non autosufficienti 
non assistibili 
a domicilio

Modena non può fare a meno 
delle Cra: sono 280 gli anziani 
in lista d’attesa per un posto 

convenzionato. Pur consapevoli dell’ul-
teriore sforzo richiesto alle famiglie, 
l’aumento di 4,10 euro al giorno deli-
berato dalla Regione, dopo 14 anni di 
tariffe quasi inalterate, serve a garantire 
un minimo di sostenibilità a un sistema 
che vede i gestori in difficoltà per l’au-
mento dei costi energetici, di gestione 
e per l’inflazione. Il percorso avrebbe 
però dovuto prevedere maggior coin-
volgimento e partecipazione.
Lo ha spiegato l’assessora alle Politiche 
sociali Roberta Pinelli rispondendo a 
due interrogazioni sull’incremento delle 
tariffe per gli utenti di Cra e Centri per 
disabili, presentate rispettivamente da 
Barbara Moretti (M5s) e Piergiulio 
Giacobazzi (FI).
L’assessora, dopo aver illustrato l’iter 
con cui la Regione è arrivata a deci-
dere l’aumento, ha spiegato come si è 
poi mosso il Comune che, solo dopo 
aver incontrato a gennaio i sindacati 
confederali di pensionati e Funzione 
pubblica e le associazioni della disa-
bilità, ha approvato la delibera che 
recepisce adeguamento tariffario, de-
correnza dal 1 febbraio (come deciso 
in sede di Ctss) e modifica del sistema 
di agevolazione tariffaria. A Modena 
l’aumento avrebbe riguardato il 70% dei 
700 anziani delle Cra convenzionate, ma 

con l’innalzamento della soglia Isee per 
le agevolazioni introdotto dal Comune, 
gli utenti con tariffa agevolata sono 
passati da 210 a 250: annullati, quindi, 
di fatto, gli aumenti per le famiglie con 
Isee fino a 10.580 euro con una spesa 
a carico del Comune di circa 300mila 
euro per il 2024, da aggiungere agli 
attuali oltre 2 milioni. Inoltre, sono 
stati incontrati, in presenza e online, i 
familiari delle 15 Cra accreditate, “che 
non hanno sollevato particolari criticità”. 

Rispetto a chi ha un posto nel privato, 
chi è dentro al sistema convenzionato è 
difatti doppiamente tutelato: il 50% del 
costo del servizio è a carico dei fondi 
sanitari e la quota a carico dell’utente 
è in base all’Isee.
Per gli utenti dei centri socioriabilitativi 
residenziali l’impatto dell’aumento sarà 
anche inferiore, poiché applicabile solo 
con Isee fino a 30mila euro, con una 
spesa a carico del Comune di 100mila 
euro oltre agli attuali 700mila.

INQUADRAMI
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Cooperativa Edilizia Unioncasa scarl 
via Emilia Ovest, 101 – 41124 Modena 
8° piano “Palazzo Europa” 
tel. 059 384663 – fax 059 384653 
www.unioncasa.it – info@unioncasa.it 

 

 

  

ULTERIORE INTERVENTO A MODENA, VIA VACIGLIO CENTRO 

MODENA S tr ada  CHIESA SALICETA  S . GIULIANO /Strada  PANNI  
Intervento residenziale per la realizzazione di n° 2 palazzine da 10 e 6 alloggi oltre a 

 n° 2 lotti di villette abbinate. Inizio lavori estate 2021.  

 

  
 

 

 

MODENA Stradello CHIESA SALICETA SAN GIULIANO 
Intervento residenziale per la realizzazione di n° 2 palazzine da 10 e 6 alloggi oltre 

a n° 2 lotti di villette abbinate. FINE LAVORI PREVISTA OTTOBRE 2025
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ULTERIORE INTERVENTO A MODENA, VIA VACIGLIO CENTRO 
N° 2 PALAZZINE PER COMPLESSIVI 20 ALLOGGI  

MODENA S tr ada  CHIESA SALICETA  S . GIULIANO /Strada  PANNI  
Intervento residenziale per la realizzazione di n° 2 palazzine da 10 e 6 alloggi oltre a 

 n° 2 lotti di villette abbinate. Inizio lavori estate 2021.  
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Caratteristiche principali: 
Impianto di riscaldamento e ra�rescamento autonomo sistema “NO GAS” a pompa di calore con accumulo acqua calda sanitaria e distribuzione a pavimento.   
Ra�rescamento tramite unità a parete SAMSUNG WindFree - Controtelai �nestre ALPAC con ventilazione meccanica controllata incorporata - In�ssi in PVC 
ad alte prestazioni. Impianto elettrico B-Ticino serie LIVING NOW interamente in DOMOTICA SMART per gestire: - luci e avvolgibili; - carichi e visualizzazione 
consumi energetici - Termoregolazione; - Videocitofono e Controllo Locale; - Antifurto. Impianti Fotovoltaico e ricarica auto elettriche autonomi. Avvolgibili 

MODENA S tr ade llo CHIESA SALICETA  S AN GIULIANO  
Intervento residenziale per la realizzazione di n° 2 palazzine da 10 e 6 alloggi oltre a 
 n° 2 lotti di villette abbinate.  INIZIO LAVORI PREVISTO ENTRO FINE ANNO.  

 

 

 
  

 

Caratteristiche principali:  Impianto di riscaldamento e raffrescamento autonomo sistema “NO GAS” a pompa di calore con accumulo acqua cal -
da sanitaria e distribuzione a pavimento. Raffrescamento tramite unità a parete SAMSUNG WindFree - Controtelai finestre ALPAC con ventilazio-
ne meccanica controllata incorporata - Infissi in PVC ad alte prestazioni. Impianto elettrico B-Ticino serie LIVING NOW interamente in DOMOTI -
CA SMART per gestire: - luci e avvolgibili; - carichi e visualizzazione consumi energetici - Termoregolazione; - Videocitofono e Controllo Locale; 
- Antifurto. Impianti Fotovoltaici e ricarica auto elettriche autonomi. Avvolgibili motorizzati in alluminio della NEW SOLAR con regolazione della luminosità.  
CLASSE ENERGETICA A4 - Edifici ad energia quasi zero NZEB. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI PRESSO I NOSTRI UFFICI (vedi sopra)
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 IL PARTIGIANO
NANNI 
E LA RESISTENZA
È in programma 
venerdì 15 marzo, 
alle 17.30, alla 
Biblioteca Giardino, il 
primo appuntamento 
della rassegna 
“Verso il 25 aprile. 
Libri, conversazioni, 
letture”, nata dalla 
collaborazione delle 
Biblioteche del 
Comune di Modena 
con l’Istituto Storico 
e l’associazione 
L’incontro. Al centro 
del primo evento 
il libro “Dare vita 
al futuro. Storia di 
Mario Nanni tra arte e 
impegno civile” (Torre 
di Babele 2022), 
scritto da Marta 
Gara e Iara Meloni, 
con le illustrazioni 
di Lucrezia Buganè. 
Sotto la guida di 
Magda Siti e Lorenzo 
Vercelli, i giovani di 
Pang!, l’atelier creativo 
promosso da Drama 
Teatro e cofinanziato 
da Europa Creativa, 
interpretano con le loro 
incursioni creative le 
vicende dell’incredibile 
vita di Nanni, 
partigiano e artista, 
innamorato di Renata e 
di Monzuno. L’ingresso 
è su prenotazione. 
biblioteche.comune.
modena.it.

Si può visitare 
fino a sabato 17 
marzo la mostra 
“Maria Pedena. La 
triste storia di una 
bella bambina”. 
Allestita alla Galleria 
estense di Modena, 
l’esposizione riguarda 
opere e documenti 
che illustrano la 
narrazione postuma 
dei fatti intorno 
all’uccisione, a 
Modena, nel 1827, 
della quattordicenne 
Maria Regina Pedena, 
a causa di un amore 
non corrisposto. 
gallerie-estensi.
beniculturali.it. 

LA RASSEGNA INCLUSIONE, TERRITORIO E SERVIZI
ALLA SCOPERTA
DEL “GIALLO”
DI GUICCIARDI
È in programma 
venerdì 8 marzo, 
ore 18.30, alla 

Polisportiva Virtus, 
in via Nicoli 162, 

l’ultimo appuntamento 
di “Bookcrossing 
Virtus”, ciclo di 
incontri gratuiti 

con autori di libri. 
Protagonista è Luigi 

Guicciardi con il giallo 
“Donne che chiedono 

giustizia. Una 
nuova indagine del 

commissario Cataldo”. 
Per informazioni: 

bookcros
singvirtus@
gmail.com.

Al Nuovo Diurno 
di piazza Mazzini, 

fino al 10 marzo, alle 
15 e alle 17 di ogni 
giorno, i visitator i 
possono rivivere l’e-
sperienza di un bom-
bardamento all’interno 
di un rifugio antiaereo. A consentirlo è 
la videoinstallazione “Quando (anche 
qui) cadevano le bombe”, che ricorda gli 
ottant’anni dalle prime bombe sganciate 
dagli Alleati sulla città di Modena nella 
Seconda guerra mondiale. Una videopro-
iezione occupa la sala principale, mentre 

nella sala didattica si 
osserva una ricca do-
cumentazione fotogra-
fica. In piazza Mazzi-
ni una grande mappa 
della città, a terra, in-
dica alcuni luoghi del 
centro di Modena e le 

conseguenze dei bombardamenti. Il pro-
getto è promosso e ideato dal Comitato 
per la storia e le memorie del Novecento 
del Comune e curato dall’Istituto storico 
di Modena, in collaborazione con Centro 
documentazione donna e Pop History. 
comune.modena.it. 

Due giornate di 
convegni, wor-

kshop e una tavola 
rotonda su percorsi 
sociali, professio-
nali e organizzativi 
necessari per co-
struire il benesse-
re della comunità. 
“Una città che si fa comunità. Le nuove 
sfide del welfare” è la due giorni, organiz-
zata dal settore Servizi sociali del Comune 
di Modena alla Camera di Commercio, in 
via Ganaceto 134, dedicata ai processi di 
costruzione di welfare di comunità, in pro-
gramma il 5 e 6 aprile. Inclusività, territorio 
e processi di co-progettazione, sono alcuni 
temi al centro dei lavori. Per informazioni: 
assessorato.politichesociali@comune.
modena.it.

Sabato 16 marzo 
all’auditorium 

Corale Gioacchi-
no Rossini di Mo-
dena, in via Livio 
Borri 30, ore 18, è 
in programma “Le 
sfumature del mandolino”, recital per 
mandolino solo di Rebecca Della Ragio-
ne. L’iniziativa, gratuita, fa parte della 
rassegna “Protagonista il Mandolino”, 
che include eventi dedicati al mandolino 
quali concerti, masterclass, conferen-
ze, esposizioni di quadri e di strumenti 
musicali e concorsi. La manifestazione è 
organizzata dall’associazione “Ensemble 
Mandolinistico Estense” in collaborazione 
con l’Istituto Superiore di Studi Musicali 
“O. Vecchi – A. Tonelli” di Modena. man-
dolinoestense.it. 

VIDEOINSTALLAZIONE IN RICORDO DEI BOMBARDAMENTI SU MODENA

Al Nuovo Diurno “rivive” un rifugio antiaereo

Mandolino protagonista
all’auditorium Rossini

Un convegno sul
welfare di comunità 

ARTIFICIALE
E FILOSOFIA,
DUE INCONTRI
Due incontri a marzo, 
gratuiti, di “Phi-Lab: 
idiozia artificiale”, 
ciclo di riflessioni 
filosofiche dell’Istituto 
Studi tomistici di 
Modena. Mercoledì 
6, ore 21, in strada 
San Cataldo 97, 
si discute di algoritmi; 
mercoledì 20, alla 
stessa ora, sul 
canale youtube 
dell’ente, si parla di 
“Catastrofe artificiale”. 
istitutotomistico.it.

ULTIMI GIORNI 
PER 
“MARIA PEDENA”

ESCURSIONI
E STORIA
CON GLI ALPINI
Sono tre gli incontri di 
marzo della rassegna 
“I martedì del Cai” sui 
temi di escursionismo, 
storia e ambiente, 
organizzata dal Club 
alpino italiano di 
Modena, nella sede 
di via IV Novembre 
40. In particolare, il 5 
si parla di “Un giorno 
in Groenlandia”; il 12 
del funzionamento 
dell’“App Georesq” e 
il 19 di “Meteorologia 
in ambiente montano”. 
Approfondimenti online 
su www.cai.mo.it. 

ALLA CROCETTA
SI DISCUTE
DI SESSUALITÀ 
Problematizza la 
rappresentazione 
di asessualità e 
queerbaiting, anche in 
termini di marketing, 
l’incontro in programma 
sabato 30 marzo, 
ore 17, alla Biblioteca 
Crocetta. Roberta 
Grella ed Emma 
Reverberi, di Arcigay 
Modena, dialogheranno 
sull’argomento 
con la docente 
Monica Dall’Asta. 
Partecipazione solo 
su prenotazione. 
biblioteca.crocetta@
comune.modena.it.




